
 



Presentazione 
 

CIÒ  CHE  NON  SEI 
di  Paola d’Alessandro  
 
Un giorno mentre visitavo una scuola, frequentata da studenti stranieri, mi sono soffermata a parlare con 

Errahal, una ragazza che viene dal Marocco. 

Abbiamo subito simpatizzato, così Errahal mi ha raccontato la sua storia, difficile e dolorosa come tante 

altre, ma nello stesso tempo diversa perché velata da una struggente nostalgia per tutto ciò che ha 

lasciato nel suo paese. 

Errahal mi ha descritto le difficoltà incontrate per fare nuove amicizie, la palese diffidenza  dimostratale 

per il suo essere extracomunitaria, quindi,  il profondo senso di solitudine che pervade la sua vita in 

Italia. 

Tutte le sue emozioni i suoi dolori  Errahal l i ha splendidamente trasfusi nelle sue poesie; una di queste 

la troverete nelle prossime pagine. 

Leggendo quelle parole piene di tristezza è scattata in me la ribellione. Ribellione per i falsi perbenismi, 

per i “ buonisti” , sempre pronti a mostrare pubblicamente il loro buon cuore, ma poi…, eccoli l ì che ti 

guardano, ti scrutano, ti osservano ti giudicano e finalmente possono catalogarti come: terrone, 

meridionale, polentone, negro, extracomunitario. Quante parole, quanti termini per dirti  non ciò che sei  

ma fondamentalmente ciò che non sei. 

 Quando ti danno un©etichetta non hai più chance: sei  diverso, non ti  negano di essere, ma non sei come 

loro, cercano di spiegarti come dovresti essere ma poi, esausti( ! ) ti diranno “ non puoi capire, non sei di 

qua!”  

Ma perché tutto questo? Perché nel tendere una mano si pensa di essere particolarmente buoni e 

generosi? Perché non un semplice gesto che rende anomali e diversi solo coloro che non porgono quella 

mano.  

Alcuni forse leggendo queste parole le giudicheranno fuori posto, non idonee, riterranno che sarebbe 

stato maggiormente qualificante e sicuramente più professionale affrontare il problema 

dell’ immigrazione sotto un profilo prettamente scientifico. 

Mi spiace deluderli, ma ritengo che qualunque argomentazione scientifica non abbia alcuna valenza se 

non si parte dall a consapevolezza che  non si può e non si deve prescindere dall ’essere umano. 

Mi piacerebbe che questa ricerca - egregiamente condotta dal prof. Orsi - oltre ad essere motivo di 

riflessione  e strumento per migliorare il lavoro di tutti noi, fosse la spinta per insegnare ai bambini e ai 

ragazzi, che frequentano le nostre scuole, che gli altri, quelli che non appartengono al nostro stesso 

ambiente non sono  né da respingere né da compatire perché sono come noi.  Buoni, cattivi, alti, bassi, 

donne, uomini,  comunque persone al pari di noi. 

E’ questo, presumibilmente, il modo migliore per preparare i giovani ad essere cittadini del mondo nel 

senso più pieno della parola.  

________________________________ 
*  Dirigente del   C.S.A.  di Alessandria 
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L’ immigrazione di cittadini stranieri in Italia coinvolge da tempo la provincia di 

Alessandria, con dimensioni numeriche paragonabili a quanto accade nel resto del 
paese. 
 
 Il fenomeno interessa da qualche anno il mondo della scuola, suscitando 
preoccupazioni, ma evidenziando anche la disponibilità e la professionalità di un gran 
numero di operatori scolastici ed extrascolastici. 
 
 La presente pubblicazione utili zza i dati di cinque rilevazioni, sia pure condotte 
con finalità e modalità diverse: 
 

-  a.s.  97/97   scuole elementari, medie, superiori 
-  a.s.  98/99   scuole di ogni ordine e grado 
-  a.s. 99/00  (settembre) scuole elementari e medie 
-  a.s. 99/00  (dicembre) scuole di ogni ordine e grado 
-  a.s. 00/01  (ottobre) scuole di ogni ordine e grado 
-  a.s. 01/02  (ottobre) scuole di ogni ordine e grado 

 
Sulla base delle informazioni disponibili, viene condotta una dettagliata analisi 

sulla distribuzione territoriale degli alunni stranieri, sulle loro nazioni di provenienza e 
sui loro risultati scolastici. L’ultima parte contiene, infine, gli elementi essenziali della 
normativa vigente. 

 
Senza la minima pretesa di voler rappresentare un quadro esaustivo del problema 

nella sua complessità, questo documento vuole semplicemente off rire uno strumento di 
informazione e conoscenza sugli aspetti più propriamente quantitativi e, in particolare, 
sulle dinamiche emerse negli ultimi 5 anni scolastici. 
 
 Per questo, a parte brevi note introduttive ed esplicative, si è lasciato la parola 
soprattutto ai dati, sotto forma di tabelle e grafici, senza dimenticare tuttavia di riservare 
un piccolo spazio a significative testimonianze. 
 
 

Pier Luigi Orsi 
Centro Servizi Amministrativi di Alessandria 

Ufficio Studi e Programmazione 
 
 

In troduzione 
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Cominciamo questa pubblicazione, che 
propone quasi esclusivamente dati 
statistici, con due testimonianze 
particolarmente significative: 
una di chi, lavorando nei Centri 
Territoriali per l'Educazione degli 
Adulti , si misura giornalmente con i 
problemi più scottanti legati 
all 'immigrazione, l'altra di chi vive gli 
stessi problemi in prima persona. 
 
 
 
 
 
 
 

Test i mon i anze 
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I problemi l inguistici e culturali legati all 'inserimento nel nostro paese non riguardano solo i 
ragazzi in età scolare, ma rivestono notevole importanza per un gran numero di persone adulte di tutte le 
età, costrette a mutare profondamente le loro abitudini di vita in tempi rapidi. 

I Centri Terr itoriali Permanenti per l'Educazione degli Adulti, localizzati presso la D.D. 4° circolo 
di Alessandria (fino all'a.s. 99/00 presso la S.M.S. ªC.Cavourº),  l 'Istituto Comprensivo ªLeardiº di 
Casale M. e la S.M.S. ªG. Bellaº di Acqui T.,  rappresentano in questo campo un punto di riferimento di 
vitale importanza. 

Quella che segue è la testimonianza di un gruppo di docenti del C.T.P.  funzionante, all'epoca, 
presso la  S.M.S. ªC. Cavourºdi Alessandria.  

 
L'area dell'educazione degli adulti è stata fin dall 'inizio della propria esperienza 

soggetta ai mutamenti estrinseci provenienti anche dai flussi migratori. Tali fenomeni 
hanno nettamente agito anche sull'impostazione delle metodologie didattiche.  

Se qualunque allievo, in relazione alla propria et� , è caratterizzato da un proprio 
intenso vissuto, da una predisposizione a decodificare la realt� in modo squisitamente 
individuale, nell 'adulto una simile caratteristica viene radicalmente accentuandosi. Nel 
caso dell'adulto immigrato, le sollecitazioni socio-ambientali, culturali e religiose 
proprie della terra d'origine rendono tale stato di cose ancora più marcato.  

Tali problematiche erano gi� sensibil i all'epoca dell'emigrazione interna italiana. Il 
dilatarsi numerico dell 'emigrazione extracomunitaria nel più recente periodo ha 
spostato la dialettica del fenomeno dalla tradizionale contrapposizione 
settentrionale/meridionale a quella italiano/straniero. 

I primi “non italiani” frequentatori dei corsi per adulti sono stati di provenienza 
nordafricana. Hanno fatto via via seguito i flussi provenienti dall 'America Latina, dalla 
penisola balcanica, e infine le popolazioni asiatiche e quelle provenienti dall'est 
europeo, in particolare dalle nazioni ri-originate dai territori dell 'ex -Unione Sovietica. 

Il primo problema che si pone alla struttura scolastica, particolarmente nei confronti 
di tali allievi, è con assoluta priorit� quello della comunicazione. La stessa 
sopravvivenza personale può essere, al limite, messa a repentaglio ove non vengano 

Centri Territoriali  
per l’Educazione  
degli Adulti.  

 

Testimonianze . . . 
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acquisiti almeno gli elementi fondamentali di espressione propri della nuova area 
linguistica. 

Passo iniziale � quindi, naturalmente, l'alfabetizzazione: la fase che però la stessa 
struttura formativa deve porsi come immediatamente successiva, � il conseguimento di 
una pur minima qualificazione iniziale atta a propiziare un inserimento di base nel 
mercato del lavoro, e quindi nella stessa struttura sociale. 

I Centri Territoriali Permanenti contemplano nella propria offerta di formazione 
basilare queste due articolazioni, che potremmo schematicamente definire come 
alfabetizzazione di primo e secondo livello, tendenzialmente corrispondenti 
all'istruzione finora descritta come “elementare” e “media”, con la tendenza sempre pi� 
sistematica ad affiancarvi, ove possibile, o a farvi in ogni caso immediatamente seguire 
l'alfabetizzazione informatica.  

Le diff icolt� di “ raggiungere”, da parte dei docenti, l'adulto immigrato nel suo 
complesso e diversificato caso, hanno sempre pi� posto in evidenza la necessit� e la 
vantaggiosit� del disporre, nella struttura formativa, di una figura da aff iancare a quella 
del docente di area comunicativa. Ci si riferisce naturalmente al mediatore di culture.      

Tale esigenza/opportunit� , presente a ogni l ivello del percorso anagrafico e 
formativo dell'allievo di provenienza extraculturale, si fa particolarmente avvertibile nei 
confronti delle situazioni in cui sia in atto l'integrazione individuale o di gruppo dei 
discenti adulti. Si ha infatti ben presto modo di rendersi conto del come non sia 
suff iciente “ tradurre frasi” , i cui contenuti logici possono non corrispondere affatto al 
contesto culturale che l'adulto ha ormai strutturato nella propria mente.  

Un argomento quale il ruolo della donna islamica nella societ� c ristiano-europea, 
ripetutamente aff rontato in sede di educazione degli adulti, ha posto in luce in misura 
esemplare contrapposizioni e contraddizioni da un lato, desideri di trovare una reciproca 
mediazione e, nell'elemento femminile dell'una come dell'altra cultura, disponibili t� 
allo scambievole rispetto dell 'altro. Così si apprende, pi� in generale, un aspetto 
essenziale dell'educazione degli adulti: il rispetto di base per la personalit� dell'allievo, 
che consentir� al docente di pervenire alla specifica essenza umana dell'uomo o della 
donna “celati” dietro l'immediata apparenza del ruolo.  

Non � del resto possibile comunicare realmente se non pervenendo all 'interiorit� 
delle persone. Qualunque sia, ovviamente, la mansione cui sono destinate: � importante 
sottolineare come la voce risorse umane, presente nella stragrande maggioranza dei 
percorsi formativi aziendali, altro non debba voler significare se non la possibili t� di 
arricchire il “patrimonio umano” di ciascun individuo, e il valore esistenziale da lui 
rappresentato. 

Se, come appare ormai indubitabile, la nostra societ� �  destinata ad accentuare 
progressivamente le proprie componenti di plurietnicit� , fino a renderle centrali e 
determinanti, il fine di ogni organizzazione formativa ci appare essere, da ultimo, 
l'agevolare e il consolidare questo processo.  

Qualora tale evoluzione si verifichi tenendo presente la necessit� assoluta di 
valorizzare, al di l � delle transcodificazioni, l'uomo, nel proprio patrimonio tanto 
conoscitivo quanto interiore, le abil it� e le competenze conferite su questo substrato 
forniranno risultati decisamente migliori. Saranno, in ogni caso, la carta vincente, che 
far� individuare la linea di demarcazione fra la macchina pensante e la creatura umana.    
 

I docenti del C.T.P. della S.M.S. “C.Cavour” di Alessandria (a.s. 99/00) 
Flora Spandonari (coordinatrice), Marisa Baretto, Giuseppe Chiappetta, 

Valerio De Natale, Alessandra Ferrari, Elena Maritan, Paola Ratti, Stefania Testa 
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. . . un'espressione di gioia mista a malinconia di una ragazza marocchina, 
Errahal Siham, diviene una splendida poesia. 
 

Abbiamo riprodotto il manoscritto originale con le sue incertezze ortografiche, 
poiché la comunicazione di sentimenti così vivi e spontanei supera facilmente ogni 
barriera linguistica: 
 . . .  gli amici  . . .   i giochi  . . .  il mare, soprattutto il mare, calmo o arrabbiato, 
ma sempre con un grande cuore da conoscere e amare,  . . . e poi . . .  
  
 Auguriamoci che, per Siham e per tutti gli immigrati di qualunque nazionalit� , il 
nostro paese non diventi l'arida terra straniera che soffoca ogni gioia e la confina 
nell'ambito malinconico dei ricordi . . .  
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La presenza di alunni stranieri nelle scuole della provincia � passata da 1,6% 
nell'a.s. 1997/1998 a quasi il 5% nell'a.s. 2000/2001, ed � quindi pi� che triplicata..  
 
 La distribuzione sul territorio non � però affatto omogenea: le maggiori 
percentuali si registrano nei distretti di Acqui T. e Casale M., la minore in quello di 
Ovada.  Ma la situazione � estremamente variegata anche a livello locale: 
sensibil i differenze si riscontrano fra comuni diversi e fra scuola e scuola nell'ambito 
dello stesso comune. 
 

È evidente, soprattutto nei centri maggiori, l'effetto della concentrazione di 
cittadini stranieri in alcuni quartieri, con inevitabil i problemi per le scuole ivi situate. 
 
 Ciò che tuttavia accomuna tutte le realt� scolastiche � la dinamica del fenomeno, 
in espansione ovunque ed in modo sostanzialmente omogeneo. 
 
 La scuola secondaria superiore  � stata fino ad ora interessata al problema in 
maniera limitata, ma non � diff icile prevedere in futuro un forte aumento delle presenze, 
gi� oggi caratterizzate da tassi di incremento pi� elevati rispetto agli altri ordini di 
scuola. 
 
 Nelle pagine seguenti, dopo aver tratteggiato un quadro sintetico dei dati relativi 
alla popolazione straniera sul territorio, sar� analizzata in dettaglio la distribuzione delle 
presenze di alunni stranieri in ambito provinciale e distrettuale,  per giungere poi alle 
scuole e alle singole classi. Non mancheranno significativi raff ronti con la situazione 
nazionale e regionale. 
 
 Gli alunni nomadi, ai fini della presente ricerca, sono compresi fra gli stranieri, 
tuttavia sar� loro riservato, nelle pagine successive, un momento di specifica attenzione. 
 
 

Generalità 1.1  
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 Secondo l'ISTAT (ªCittadini Stranieri nei Comuni Italiani – Anno 2000º), al 31 
dicembre 2000  le presenze di cittadini stranieri ammontavano a quasi 1,5 milioni sul 
territorio italiano, oltre 
100.000 in Piemonte e 
10.103 nella provincia 
di Alessandria. 
 
 Come si pu� 
notare nella tabella, la 
percentuale di cittadini 
stranieri nella nostra 
provincia � 
leggermente inferiore 
sia alla media 
nazionale che a quella 
regionale. 
 
 Emerge tuttavia un dato significativo e sorprendente: se consideriamo la 
popolazione minorenne ( e, in particolare, la percentuale di minorenni sul totale degli 
stranieri) la situazione risulta esattamente capovolta. 
  
 La popolazione straniera presente nella provincia � dunque proporzionalmente 
pi� ªgiovaneº rispetto alla media nazionale e regionale, e questo produce, come 
vedremo, effetti sulla presenza di alunni stranieri nelle scuole. 
 
 

La popolazione  
straniera 
sul territorio 
 
(dati ISTAT) 

1.2  

5.202 57.384 792.591

4.901 50.094 671.998

10.103 107.478 1.464.589

2,35 2,51 2,53

2.264 22.062 277.976

22,41 20,53 18,98%  m inorenni

m inorenni

A L  
(prov inc ia)

P i e m on te

m as c hi

fem m ine

to ta l e

%  s ulla popolaz ione

P op o l a z i o n e  str a n i e ra  r e si d e n te  a l  31/12/00                                                                                                                                                      
(dat i provinc iali,  regionali e naz ionali)

I ta l i a
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Le tabelle e il grafico 
sintetizzano i dati essenziali sulla 
presenza di alunni stranieri nelle 
scuole della provincia negli 
ultimi quattro aa.ss.. 

 
Come si vede 

l'espansione � stata continua ed 
ha permesso di  raggiungere 
valori significativi nella scuola 
materna e dell'obbligo, pur con 
una  distribuzione non omogenea 
sul territorio. 

 
Ancora scarsa la presenza 

nella scuola secondaria superiore, 
dove per� si registra da tempo un 
incremento proporzionalmente 
pi� elevato rispetto alla media 
complessiva. 

 
 
Bisogna sottolineare ancora che i dati globali nascondono una sensibile 

eterogeneit� di situazioni che si scostano decisamente dal dato medio, come sar� 
illustrato nelle pagine seguenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n° alunni stranieri 

% alunni stranier i sul totale degli i scritti 

La provincia 1.3  

9 7 / 9 8 9 8 / 9 9 9 9 / 0 0 0 0 / 0 1 0 1 / 0 2

M aterna n.d . 3 ,12 3,70 4,62 5,92
Elementare 2,66 3,48 4,45 5,26 6,56
M edia 1,69 2,21 4,14 4,77 5,44
Superio re 0,33 0,48 1,09 1,62 2,08

T otale 1,63 2,26 3,27 3,98 4,93

9 7 / 9 8 9 8 / 9 9 9 9 / 0 0 0 0 / 0 1 0 1 / 0 2

M aterna n.d . 186 235 301 384
Elementare 365 483 634 755 934
M edia 144 222 385 446 506
Superio re 37 60 136 214 271

T otale 546 951 1390 1716 2095

0

200

400

600

800

1000

Materna Elementare Media Superiore

97/98

98/99

99/00

00/01

01/02



 5 

  
 
 
 
 
 
 

Vediamo ora un raff ronto con i dati nazionali e regionali, secondo quanto risulta 
dal rapporto del Ministero dell'Istruzione dell'Universit� e della Ricerca ª Alunni con 
cittadinanza non italiana – a.s. 2000/01º.  

 
Per quanto riguarda i dati 

provinciali, viene utilizzata la 
rilevazione dell'ottobre 2000, 
come per le precedenti tabelle. 
 
 La percentuale di alunni 
stranieri nelle scuole della 
provincia nell 'a.s. 2000/20001 
superava nettamente, in tutti gli 
ordini di scuola, sia la media 
regionale che quella italiana, 
collocandosi fra le posizioni pi� 
elevate su scala nazionale. 
  
 Avevamo gi� osservato, nei dati  ISTAT, la notevole proporzione di minorenni 
fra gli stranieri residenti in provincia.  Il dato sulla frequenza scolastica � sicuramente 
ad esso correlato e rafforza l'ipotesi di una presenza di nuclei famil iari completi, in 
misura maggiore di quanto accada nel resto del paese 
 

 
 
 
 

M aterna 4,62 3,12 2,17
Elementare 5,26 3,39 2,39
M edia 4,77 3,18 2,16
Superiore 1,62 1,01 0,79

T ota le 3,98 2,59 1,84

%  a l u n n i  s t r a n i e r i  a .s .  2 0 0 0 / 2 0 0 1

A L  
(p rov inc ia)

P ie m o n t e It a li a

a.s. 00/01

0,00
1,00
2,00
3,00
4,00
5,00
6,00

Materna Elementare Media Superiore Totale

%

AL (provincia) Piemonte Italia
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La percentuale di alunni stranieri sul totale della popolazione scolastica nei 
singoli distretti e la sua evoluzione negli aa.ss. dal 97/98 al 01/02 � il lustrata 
dettagliatamente dalle tabelle e dai grafici sottostanti. 

Il distretto 75 (Acqui T.) possiede la percentuale pi� elevata di alunni stranieri, 
con lievissimo vantaggio sul distretto 76 (Casale M.); seguono, a breve distanza, i 
distretti 70 (Alessandria), 72 (Tortona) e 71 (Valenza), mentre meno interessati al 
fenomeno sono i distretti 73 (Novi L.) e 74 (Ovada).  

Proprio in quest'ultimo distretto tuttavia, la percentuale di stranieri fra gli i scritti 
alla scuola materna � pi� che raddoppiata rispetto all'a.s. precedente, raggiungendo 
livelli ormai paragonabili con la media provinciale. 

Incrementi significativi anche per le superiori di Novi L. e le materne di 
Valenza, mentre in generale l'evoluzione presenta una dinamica sostanzialmente 
omogenea per tutto il territorio e per tutti gli ordini di scuola. 

I distretti 1.4  

9 7 / 9 8 9 8 / 9 9 9 9 / 0 0 0 0 / 0 1 0 1 / 0 2

M aterna n.d. 2,60 3,04 3,63 4,77

Elementare 3,82 4,69 5,08 5,81 7,18

M edia 1,72 3,26 5,48 5,99 6,56

Superio re 0,07 0,28 1,22 1,47 2,20

1,72 2,55 3,51 3,98 5,05

9 7 / 9 8 9 8 / 9 9 9 9 / 0 0 0 0 / 0 1 0 1 / 0 2

M aterna n.d. 3,13 2,95 3,64 6,28

Elementare 1,53 1,98 3,14 4,64 5,52

M edia 1,15 0,61 1,46 1,91 2,27

Superio re 3,28 2,27 2,93 4,32 4,12

1,92 1,90 2,36 3,82 4,46

9 7 / 9 8 9 8 / 9 9 9 9 / 0 0 0 0 / 0 1 0 1 / 0 2

M aterna n.d. 2,08 3,33 5,53 6,86

Elementare 1,20 2,32 4,85 4,80 6,84

M edia 0,49 0,80 4,27 3,13 4,39

Superio re 0,30 0,45 0,78 1,23 1,23

0,79 1,46 3,39 3,69 4,96T ota le

T ota le

T ota le

0 ,00

2,00

4,00

6,00

8,00

���������
	�� ��� 
���
���������
 ���
��� � ���! �"�#�$ %�#
"

0,00

2,00

4,00

6,00

8,00

&�'�(�"�#
)�' *�+ "�,�"�)�(�'�#�" &�"
-�$ ' ���! �"�#�$ %�#
"

0,00

2,00

4,00

6,00

8,00

&�'�(�"�#�)�' *�+ "�,�"�)�(�'�#�" &�"
-�$ ' ���! �"�#�$ %�#�"

D i s tr e tto  7 0  ( A l e s s a n d r i a )

D i s tr e tto   7 1  ( V a l e n z a )

D i s tr e tto   7 2  ( T o r to n a )



 7 

 

 
 

9 7 / 9 8 9 8 / 9 9 9 9 / 0 0 0 0 / 0 1 0 1 / 0 2

M aterna n.d . 2 ,60 2,52 2,98 3,96

E lemen ta re 1,34 2,32 2,75 3,87 4,77

M ed ia 0,92 0,70 3,05 3,50 4,46

Superiore 0,18 0,33 0,63 1,23 2,55

0,97 1,42 2,29 3,01 4,04

9 7 / 9 8 9 8 / 9 9 9 9 / 0 0 0 0 / 0 1 0 1 / 0 2

M aterna n.d . 1 ,40 2,54 2,13 5,03

E lemen ta re 1,68 2,01 3,01 2,58 3,99

M ed ia 0,94 1,11 1,31 4,66 4,65

Superiore 0,00 0,00 0,00 0,00 0,70

0,98 1,26 1,74 2,25 3,35

9 7 / 9 8 9 8 / 9 9 9 9 / 0 0 0 0 / 0 1 0 1 / 0 2

M aterna n.d . 3 ,37 3,54 4,95 6,66

E lemen ta re 2,28 4,18 5,76 6,13 7,33

M ed ia 3,76 6,02 7,37 8,96 7,84

Superiore 0,39 0,62 0,93 2,78 2,34

2,13 3,22 4,18 5,48 5,74

9 7 / 9 8 9 8 / 9 9 9 9 / 0 0 0 0 / 0 1 0 1 / 0 2

M aterna n.d . 5 ,35 6,20 6,98 7,74

E lemen ta re 4,66 4,46 5,23 6,79 7,94

M ed ia 2,76 3,14 4,61 5,49 6,53

Superiore 0,08 0,29 0,80 1,18 1,80

2,48 3,08 3,90 4,84 5,72

T ota le

T ota le

T ota le

T ota le

0,00

2,00

4,00

6,00

8,00

.�/�0�1�2�3�/ 4�5 6�7�6�8�9�:�;
6 <>=�?�@ A B�C!D�E�F
G H�F�E

0,00

2,00

4,00

6,00

8,00

I>J�K�E�F�L�J M�N E�O�E�L�K�J�F�E I�E�P�G J B�C�D�E�F�G H�F
E

0,00

2,00

4,00

6,00

8,00

I>J�K�E�F�L�J M�N E�O�E�L�K�J�F�E I�E�P�G J B�C�D�E�F�G H�F
E

0,00

2,00

4,00

6,00

8,00

I>J�K�E�F�L�J M�N E�O�E�L�K�J�F�E I�E�P�G J B�C�D�E�F�G H�F
E

D i s tr e tto   7 4  ( O v a d a )

D i s tr e tto   7 5  ( A c q u i  T e r m e )

D i s tr e tto   7 6  ( C a s a l e  M .)

D i s tr e tto   7 3  ( N o v i  L i g u r e )
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Il raff ronto fra i dati relativi all'a.s. 01/02  pone ulteriormente in rilievo il 
primato, in termini sia assoluti che percentuali, di Casale M. (76) per la scuola materna, 
mentre Alessandria (70) primeggia nella scuola elementare e nella scuola media. 

L'elevata percentuale di stranieri nelle superiori del distretto di Valenza (71) � , 
infine, una dato ªstoricoº legato alla rinomanza internazionale dell 'I.S.A. ªB. Celliniº, 
pi� che al recente flusso migratorio. 
 

 

 
 

 

n. alunni stranieri nei singoli distrett i   

% alunni stranieri sul totale degli alunni nei singoli distrett i  

70 71 72 73 74 75 76 Prov inc ia

75 25 73 40 19 45 107 3 8 4
290 60 128 116 34 94 212 9 3 4
170 16 53 76 25 63 103 5 0 6

93 40 16 41 5 30 46 2 7 1

6 2 8 1 4 1 2 7 0 2 7 3 8 3 2 3 2 4 6 8 2 0 9 5

M aterna
Elementare

M edia
Superio re

T o t a le

Materna

Q�R Q�Q

S�T U�U

V�W X�X

Y�Z [�[

\�] ^�^

70 71 72 73 74 75 76 Prov inc iaElementare

^�] ^�^

_�] ^�^

`�] ^�^

a�] ^�^

\�] ^�^

70 71 72 73 74 75 76 Prov inc ia

%

Media

^�] ^�^

_�] ^�^

`�] ^�^

a�] ^�^

\�] ^�^

70 71 72 73 74 75 76 Prov inc ia

%

Super iore

^�] ^!^

_�] ^!^

`�] ^!^

ab] ^!^

\b] ^!^

70 71 72 73 74 75 76 Prov inc ia

%

%

70 71 72 73 74 75 76 Prov inc ia

4,77 6,28 6,86 3,96 5,03 6,66 7,74 5 , 9 2
7,18 5,52 6,84 4,77 3,99 7,33 7,94 6 , 5 6
6,56 2,27 4,39 4,46 4,65 7,84 6,53 5 , 4 4
2,20 4,12 1,23 2,55 0,70 2,34 1,80 2 , 0 8

5 , 0 5 4 , 4 6 4 , 9 6 4 , 0 4 3 , 3 5 5 , 7 4 5 , 7 2 4 , 9 3

Superio re

T o t a le

M aterna
Elementare

M edia
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La tabella a 
fianco riassume le 
presenze di alunni 
stranieri nei singoli 
comuni per l'a.s. 
2001/2002: vengono 
presi in considera-
zione i singoli plessi 
o sezioni delle scuole 
di ogni ordine e 
grado aventi sede sul 
territorio del comune 
indicato.  

L'elenco � l i-
mitato ai comuni in 
cui sono presenti 
almeno 10 alunni 
stranieri. 

Naturalmente 
il numero pi� elevato 
di presenze si registra 
nei comuni capi-
zona, sia per le loro 
dimensioni demogra-
fiche, sia per 
l' apporto (sia pure 
limitato) delle  scuole 
superiori. 

Fra i comuni 
ªminoriº, la palma 
spetta a Felizzano, 
seguito da Fubine, Occimiano e Rivalta Bormida. 

 
Si pu� notare come, al di fuori della stessa Ovada, non siano presenti altri 

comuni del distretto 74, a riprova della ancora limitata diffusione del fenomeno nel 
territorio ovadese. 
 
 
 
 

Le presenze nei 
singoli comuni 

1.5  

c o m u n e d i str e tt o
a l u n n i  

st r a n i e r i

A LE S S A N DRIA 70 515
CA S A LE  M . 76 294
NO V I L . 73 189
TO R TO NA 72 182
A C Q UI T. 75 129
V A LE NZA 71 119
O V A DA 74 52
F E LIZZA NO 70 35
F UB IN E 70 29
O CCIM IA NO 76 28
RIV A LTA  B . 75 25
S . S A LV A TO RE  M . 71 20
S E RRA V A LLE  S . 73 20
S A LE 72 18
B IS TA G NO 75 18
O ZZA N O  M . 76 17
CA S TE LLA ZZO  B . 70 17
V IG NA LE  M . 76 16
CA S TE LNUO V O  S . 72 14
CE RRINA 76 14
P O NTE C URO NE 72 13
V IG UZZO LO 72 12
CA S S INE 75 11
A R Q UA TA  S . 73 11
S . S E B A S TIA NO  C . 72 11
CA S S A NO  S P INO LA 73 10
M E LA ZZO 75 10
G A V I 73 10
TIC INE TO 76 10
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A titolo esempli ficativo viene visualizzata l©evoluzione del fenomeno della 
presenza di alunni stranieri in alcune significative realt� scolastiche della provincia. 
 

In linea generale si sono registrati, nel quinquennio, aumenti delle percentuali 
anche considerevoli, sia pure con alcune fluttuazioni: il confronto fra i dati dei singoli 
aa.ss. illustra con chiarezza l'entit� de fenomeno e soprattutto la rapi dit� della sua 
espansione.  
 

 
 

L’evoluzione 
del fenomeno 
in alcune scuole 

1.6  

97/98 98/99 99/00 00/01 01/02

D.D. 1° Circ olo A LESSA NDRIA MA TERNA n.d . 5,0 13,3 12,0 11,5

D.D. 1° Circ olo CA SA LE M. MA TERNA n.d . 7,7 10,5 12,6 14,9

D.D. 3° Circ olo TORTONA MA TERNA n.d . 4,2 5,3 11,5 12,9

D.D. 1° Circ olo V A LENZ A MA TERNA n.d . 2,8 5,2 3,8 11,1

Is t. Compr . "Leardi" CA SA LE M. MA TERNA n.d . 10 ,3 8,8 14,4 15,6

Is t. Compr . "G. Pas c oli"  FELIZ Z A NO MA TERNA n.d . 4,5 5,2 9,8 12,2

D.D. 1° Circ olo A LESSA NDRIA ELEMENTA RE 4,3 8,9 12,0 11,4 13,1

D.D. 3° Circ olo A LESSA NDRIA ELEMENTA RE 5,9 7,5 6,8 9,6 10,9

D.D. 4° Circ olo A LESSA NDRIA ELEMENTA RE 6,8 8,0 6,9 8,1 10,4

D.D. 1° Circ olo CA SA LE M. ELEMENTA RE 4,4 4,6 6,2 8,6 9,8

D.D. 3° Circ olo TORTONA ELEMENTA RE 0,7 3,9 8,8 10,5 12,8

Is t. Compr . "Leardi" CA SA LE M. ELEMENTA RE 5,2 5,5 7,0 10,8 11,5

Is t. Compr .  SPIGNO M. ELEMENTA RE 5,8 5,6 9,3 8,2 11,6

Is t. Compr .  V IGNA LE M. ELEMENTA RE 5,5 7,4 7,7 8,6 10,7

Is t. Compr . "Leardi" CA SA LE M. SECONDA RIA  1° GRA DO4,6 5,5 7,7 9,7 11,2

Is t. Compr . "G. Pas c oli"  FELIZ Z A NO SECONDA RIA  1° GRA DO1,6 1,7 4,7 7,4 9,1

Is t. Compr .  RIV A LTA  B. SECONDA RIA  1° GRA DO3,8 8,4 12,7 13,5 10,3

Is t. Compr .  SPIGNO M. SECONDA RIA  1° GRA DO2,5 3,6 6,7 16,7 11,8

S.M.S. "A . Manz oni" A LESSA NDRIA SECONDA RIA  1° GRA DO4,6 8,6 11,4 10,8 8,1

I.P.S.C. "F. Torre" A CQUI T. SECONDA RIA  2° GRA DO0,5 1,8 5,8 12,6 11,0

I.S .A . "B. Ce llin i" V A LENZ A SECONDA RIA  2° GRA DO5,4 4,7 5,0 7,4 7,0

% alu n n i s t r an ie r i                                                            
s u l t o t a le  d e g l i is c r i t t i
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Ponendo a confronto le percentuali di alunni stranieri (calcolate rispetto al totale 
degli iscritti) nelle varie classi delle scuole elementari e secondarie, si nota un  
andamento sostanzialmente omogeneo per tutto l'arco della scuola elementare e media.  

Nel corso della scuola 
secondaria superiore la 
situazione � invece totalmente 
differente, e presenta una 
rapida diminuzione dei 
frequentanti.  

Negli ultimi due anni, 
in particolare, la presenza di 
alunni stranieri � ancora 
insignificante.  
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

La distribuzione 
nelle classi  

1.7  

% di presenze nelle singole classi sul totale di 
alunni stranier i  (a.s. 01/02) 

1 ^ 2 ^ 3 ^ 4 ^ 5 ^

8,7 9,3 9,3 8,3 8,9

8,5 7,3 8,4

5,4 3,6 2,6 0,7 0,6SU PER IOR E

ELEM EN T AR E

M ED IA

1 2 3 4 5

ELEMENTARE

MEDIA

SUPERIORE
0,0

2,0

4,0

6,0

8,0

10,0

%

ELEMENTARE

MEDIA

SUPERIORE



 12 

�  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

/ D�EDQFD�GDWL �
�GHOOH�VFXROH �

 
 

2 

1 Generalit�  pag. 13 

2 Le scuole pag. 14 

3 Le classi pag. 18 

Le variazioni pag. 21 4 

La diffusione pag. 25 5 



 13 

 

�  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Viene ora esaminata in dettaglio la distribuzione degli alunni stranieri e nomadi 

nelle singole scuole della provincia, e, per ogni scuola, nelle singole classi. 
 
Il confronto fra i dati degli aa.ss. 2000/2001 e 2001/2002  permette di apprezzare 

l'entit� delle variazioni, sia positive che negative, intervenute in questo breve lasso di 
tempo.   

 
Per una valutazione pi� articolata, le singole istituzioni scolastiche non sono 

state considerate nella loro globali t� , ma le loro componenti eterogenee sono state 
considerate separatamente: così per gli Istituti Comprensivi con le loro componenti 
materna, elementare e media, e così anche per gli Istituti Superiori, con le varie sezioni 
associate considerate alla stregua di scuole autonome.  

 
 
 
 

Generalità 2.1 
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Le scuole  
(numero e percentuale di alunni stranieri nelle 
scuole di ogni ordine e grado – a.s. 2001/2002)  

2.2 

f m t o t a le %

D.D. 1 � Circ o lo  A CQUI T. 209 5 7 12 5,74

D.D. 2 � Circ o lo  A CQUI T. 171 6 4 10 5,85

D.D. 1 � Circ o lo  A LESSA NDRIA 122 7 7 14 11 ,48

D.D. 2 � Circ o lo  A LESSA NDRIA 260 4 7 11 4,23

D.D. 3 � Circ o lo  A LESSA NDRIA 199 4 4 8 4,02

D.D. 4 � Circ o lo  A LESSA NDRIA 149 5 5 10 6,71

D.D. 5 � Circ o lo  A LESSA NDRIA 178 0 0 0 0,00

D.D. 1 � Circ o lo  CA SA LE M. 208 14 17 31 14 ,90

D.D. 2 � Circ o lo  CA SA LE M. 269 9 14 23 8,55

D.D. 3 � Circ o lo  CA SA LE M. 235 9 6 15 6,38

D.D. 1 � Circ o lo  NOV I L . 204 4 5 9 4,41

D.D. 2 � Circ o lo  NOV I L . 174 8 8 16 9,20

D.D. 3 � Circ o lo  NOV I L . 285 2 1 3 1,05

D.D. 1 � Circ o lo  OV A DA 287 3 11 14 4,88

D.D. 1 � Circ o lo  TORTONA 217 9 12 21 9,68

D.D. 2 � Circ o lo  TORTONA 204 2 6 8 3,92

D.D. 3 � Circ o lo  TORTONA 233 12 18 30 12 ,88

D.D. 1 � Circ o lo  V A LENZ A 135 7 8 15 11 ,11

D.D. 2 � Circ o lo  V A LENZ A 263 3 7 10 3,80

Is t. Compr . "P. S traneo" A LESSA NDRIA 151 2 2 4 2,65

Is t. Compr . "A . Ca retta" SPINETTA  M. -  A L 102 2 2 4 3,92

Is t. Compr .  A RQUA TA  S. 126 1 3 4 3,17

Is t. Compr . "Lea rd i"  CA SA LE M. 90 8 6 14 15 ,56

Is t. Compr . "G . Poc hettino" CA STELLA Z Z O B . 231 1 1 2 0,87

Is t. Compr . "F.M. Bax ilio " CA STELNUOV O S. 124 0 0 0 0,00

Is t. Compr . "V a l Cer r ina " CERRINA 127 2 4 6 4,72

Is t. Compr . "G . Pas c o li"  FELIZ Z A NO 180 12 10 22 12 ,22

Is t. Compr . "C. De  S imon i"  GA V I 114 1 2 3 2,63

Is t. Compr .  MOLA RE 91 2 3 5 5,49

Is t. Compr .  OZ Z A NO M. 159 5 4 9 5,66

Is t. Compr .  RIV A LTA  B . 168 4 8 12 7,14

Is t. Compr . "C. Giac omin i"  SA LE 145 2 2 4 2,76

Is t. Compr . "Mar tir i de lla  Benedic ta" SERRA V A LLE S. 63 2 2 4 6,35

Is t. Compr .  SPIGNO M. 128 6 5 11 8,59

Is t. Compr . "Don Milan i"  TICINETO 136 1 1 2 1,47

Is t. Compr .  V IGNA LE M. 159 3 4 7 4,40

Is t. Compr . "U. Fos c o lo " V IGNOLE B . 45 0 1 1 2,22

Is t. Compr . "V a l Curone" V IGUZ Z OLO 141 8 2 10 7,09

to ta le 6482 175 209 384 5,92

M A T ERNA alu n n i
s t ra n ie r i
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f m t o t a le %

D.D. 1 � Circ o lo  A CQUI T. 434 11 19 30 6,91

D.D. 2 � Circ o lo  A CQUI T. 390 14 9 23 5,90

D.D. 1 � Circ o lo  A LESSA NDRIA 419 31 24 55 13 ,13

D.D. 2 � Circ o lo  A LESSA NDRIA 573 15 8 23 4,01

D.D. 3 � Circ o lo  A LESSA NDRIA 458 21 29 50 10 ,92

D.D. 4 � Circ o lo  A LESSA NDRIA 451 28 19 47 10 ,42

D.D. 5 � Circ o lo  A LESSA NDRIA 493 6 12 18 3,65

D.D. 1 � Circ o lo  CA SA LE M. 441 16 27 43 9,75

D.D. 2 � Circ o lo  CA SA LE M. 467 16 16 32 6,85

D.D. 3 � Circ o lo  CA SA LE M. 441 16 16 32 7,26

D.D. 1 � Circ o lo  NOV I L . 494 20 19 39 7,89

D.D. 2 � Circ o lo  NOV I L . 367 18 12 30 8,17

D.D. 3 � Circ o lo  NOV I L . 492 2 7 9 1,83

D.D. 1 � Circ o lo  OV A DA 366 4 9 13 3,55

D.D. 1 � Circ o lo  TORTONA 427 20 14 34 7,96

D.D. 2 � Circ o lo  TORTONA 329 7 11 18 5,47

D.D. 3 � Circ o lo  TORTONA 335 14 29 43 12 ,84

D.D. 1 � Circ o lo  V A LENZ A 590 24 23 47 7,97

D.D. 2 � Circ o lo  V A LENZ A 497 7 6 13 2,62

Is t. Compr . "P. S traneo" A LESSA NDRIA 409 15 10 25 6,11

Is t. Compr . "A . Ca retta" SPINETTA  M. -  A L 423 10 15 25 5,91

Is t. Compr .  A RQUA TA  S. 212 2 1 3 1,42

Is t. Compr . "Lea rd i"  CA SA LE M. 235 13 14 27 11 ,49

Is t. Compr . "G . Poc hettino" CA STELLA Z Z O B . 420 7 6 13 3,10

Is t. Compr . "F.M. Bax ilio " CA STELNUOV O S. 234 4 4 8 3,42

Is t. Compr . "V a l Cer r ina " CERRINA 213 5 5 10 4,69

Is t. Compr . "G . Pas c o li"  FELIZ Z A NO 395 18 16 34 8,61

Is t. Compr . "C. De  S imon i"  GA V I 348 5 4 9 2,59

Is t. Compr .  MOLA RE 198 6 3 9 4,55

Is t. Compr . "S . Per tin i"  OV A DA 289 6 6 12 4,15

Is t. Compr .  OZ Z A NO M. 269 7 4 11 4,09

Is t. Compr .  RIV A LTA  B . 269 14 5 19 7,06

Is t. Compr . "C. Giac omin i"  SA LE 230 5 7 12 5,22

Is t. Compr . "Mar tir i de lla  Benedic ta" SERRA V A LLE S. 340 7 11 18 5,29

Is t. Compr .  SPIGNO M. 190 12 10 22 11 ,58

Is t. Compr . "Don Milan i"  TICINETO 231 13 4 17 7,36

Is t. Compr .  V IGNA LE M. 374 18 22 40 10 ,70

Is t. Compr . "U. Fos c o lo " V IGNOLE B . 179 5 3 8 4,47

Is t. Compr . "V a l Curone" V IGUZ Z OLO 316 5 8 13 4,11

to ta le 14238 467 467 934 6,56

a lu n n iEL EM ENT A RE
s t ra n ie r i
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f m t o t a le %

Is t. Compr . "P. S traneo" A LESSA NDRIA 435 23 14 37 8,51

Is t. Compr . "A . Ca retta" SPINETTA  M. -  A L 278 8 12 20 7,19

Is t. Compr .  A RQUA TA  S. 139 2 2 4 2,88

Is t. Compr . "Lea rd i"  CA SA LE M. 312 19 16 35 11 ,22

Is t. Compr . "G . Poc hettino" CA STELLA Z Z O B . 233 7 4 11 4,72

Is t. Compr . "F.M. Bax ilio " CA STELNUOV O S. 165 3 3 6 3,64

Is t. Compr . "V a l Cer r ina " CERRINA 144 2 5 7 4,86

Is t. Compr . "G . Pas c o li"  FELIZ Z A NO 241 13 9 22 9,13

Is t. Compr . "C. De  S imon i"  GA V I 201 2 4 6 2,99

Is t. Compr .  MOLA RE 118 3 0 3 2,54

Is t. Compr . "A . Do r ia " NOV I L . 441 20 15 35 7,94

Is t. Compr . "S . Per tin i"  OV A DA 420 10 12 22 5,24

Is t. Compr .  OZ Z A NO M. 199 5 6 11 5,53

Is t. Compr .  RIV A LTA  B . 155 5 11 16 10 ,32

Is t. Compr . "C. Giac omin i"  SA LE 222 5 4 9 4,05

Is t. Compr . "Mar tir i de lla  Benedic ta" SERRA V A LLE S. 221 2 6 8 3,62

Is t. Compr .  SPIGNO M. 85 5 5 10 11 ,76

Is t. Compr . "Don Milan i"  TICINETO 240 9 9 18 7,50

Is t. Compr .  V IGNA LE M. 55 2 7 9 16 ,36

Is t. Compr . "U. Fos c o lo " V IGNOLE B . 139 2 2 4 2,88

Is t. Compr . "V a l Curone" V IGUZ Z OLO 181 4 2 6 3,31

S.M.S . "G . Be lla " A CQUI T. 564 14 23 37 6,56

S.M.S . "A . Manz on i"  A LESSA NDRIA 639 21 31 52 8,14

S.M.S . "A . V oc h ier i"  A LESSA NDRIA 697 10 13 23 3,30

S.M.S . "D. A ligh ier i"  CA SA LE M. 628 11 12 23 3,66

S.M.S . "G . Boc c ardo" NOV I L . 563 7 12 19 3,37

S.M.S . "L . V a lenz iano" TORTONA 638 7 25 32 5,02

S.M.S . "G . Pas c o li"  V A LENZ A 704 4 12 16 2,27

S.M.S . "A . V iv a ld i"  A LESSA NDRIA 67 5 0 5 7,46

to ta le 9124 230 276 506 5,55

SEC ONDA RIA  1° GRA DO alu n n i
s t ra n ie r i
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f m t o t a le %

I.P.S .C. "G . Boc c ardo" NOV I L . 292 18 2 20 6,85

L. Sc ien t. "G . Parod i"  A CQUI T. 323 1 0 1 0,31

I.S .A . "J. O tto lengh i"  A CQUI T. 198 0 0 0 0,00

I.T.C. "L . Da  V inc i"  A CQUI T. 161 1 0 1 0,62

I.T.I. "C. Ba r le tti"  A CQUI T. 407 1 6 7 1,72

I.P.S .C. "F. Tor re" A CQUI T. 191 21 0 21 10 ,99

L. Clas s . "G . Plana" A LESSA NDRIA 319 0 0 0 0,00

Is t. Mag. "D. R. Sa luz z o" A LESSA NDRIA 693 13 2 15 2,16

I.T.C. "L . Da  V inc i"  A LESSA NDRIA 349 3 1 4 1,15

I.P.S .C. "G . Mig lia ra" A LESSA NDRIA 237 9 2 11 4,64

L. Clas s . "C. Ba lbo " CA SA LE M. 586 8 2 10 1,71

L. Sc ien t. "N. Pa lli"  CA SA LE M. 415 4 1 5 1,20

I.T.C.G. "Lea rd i"  CA SA LE M. 344 7 4 11 3,20

I.P.S .C. "R. Ja f f e" CA SA LE M. 297 4 0 4 1,35

I.T.I. "A . Sob rero" CA SA LE M. 803 2 13 15 1,87

I.P.A . "V . Lupar ia" ROSIGNA NO M. 109 0 1 1 0,92

L. Sc ien t. "B . Pas c a l"  OV A DA 282 0 0 0 0,00

I.T.C. "L . da  V inc i"  OV A DA 152 0 0 0 0,00

I.T.I. "C. Ba r le tti"  OV A DA 278 3 2 5 1,80

I.T.I. "G . Marc on i"  TORTONA 433 0 4 4 0,92

I.P.S .C. "D. Carbone" TORTONA 248 7 1 8 3,23

L. Sc ien t. "L . B . A lber ti"  V A LENZ A 283 1 0 1 0,35

I.T.C. "C. Noè" V A LENZ A 204 4 1 5 2,45

I.S .A . "B . Ce llin i"  V A LENZ A 484 10 24 34 7,02

L. Sc ien t. "G . Ga lile i"  A LESSA NDRIA 589 2 0 2 0,34

L. Sc ien t. "E. A mald i"  NOV I L . 755 9 2 11 1,46

L. Sc ien t. "G . Peano" TORTONA 624 3 1 4 0,64

I.T.G. "P. Nerv i"  A LESSA NDRIA 534 2 12 14 2,62

I.T.I. "A . V o lta" A LESSA NDRIA 938 2 15 17 1,81

I.T.I. "G . Ciampin i"  NOV I L . 558 4 6 10 1,79

I.P.I.A . "E. Fermi" A LESSA NDRIA 569 5 25 30 5,27

Cons . Mus . "A . V iv a ld i"  A LESSA NDRIA 0 0 0 0 0,00

to ta le 12655 144 127 271 2,14

TOTA LE GENERA LE 42499 1016 1079 2095 4,93

SEC ONDA RIA  2° GRA DO alu n n i
s t ra n ie r i
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Le classi  
(numero di alunni stranieri nelle singole classi delle 
scuole elementari e secondarie –  a.s. 2001/2002)  

2.3 

EL EM ENT A RE c l. 1 c l . 2 c l . 3 c l . 4 c l . 5 t o t a le

D.D. 1 � Circ o lo A CQUI T. 5 2 6 10 7 30

D.D. 2 � Circ o lo A CQUI T. 4 5 5 4 5 23

D.D. 1 � Circ o lo A LESSA NDRIA 10 15 13 5 12 55

D.D. 2 � Circ o lo A LESSA NDRIA 9 4 4 3 3 23

D.D. 3 � Circ o lo A LESSA NDRIA 8 13 5 9 15 50

D.D. 4 � Circ o lo A LESSA NDRIA 7 10 11 8 11 47

D.D. 5 � Circ o lo A LESSA NDRIA 5 2 4 3 4 18

D.D. 1 � Circ o lo CA SA LE M. 11 10 13 4 5 43

D.D. 2 � Circ o lo CA SA LE M. 3 12 6 3 8 32

D.D. 3 � Circ o lo CA SA LE M. 7 11 6 4 4 32

D.D. 1 � Circ o lo NOV I L . 6 11 8 8 6 39

D.D. 2 � Circ o lo NOV I L . 5 2 9 8 6 30

D.D. 3 � Circ o lo NOV I L . 3 1 1 2 2 9

D.D. 1 � Circ o lo OV A DA 1 2 4 2 4 13

D.D. 1 � Circ o lo TORTONA 8 4 6 9 7 34

D.D. 2 � Circ o lo TORTONA 4 7 3 3 1 18

D.D. 3 � Circ o lo TORTONA 10 5 5 14 9 43

D.D. 1 � Circ o lo V A LENZ A 8 11 15 5 8 47

D.D. 2 � Circ o lo V A LENZ A 3 5 1 2 2 13

Is t. Compr . "P. S traneo" A LESSA NDRIA 4 7 4 4 6 25

Is t. Compr . "A . Care tta" SPINETTA  M. -  A L 6 7 1 6 5 25

Is t. Compr .  A RQUA TA  S. 1 2 3

Is t. Compr . "Leard i" CA SA LE M. 3 4 4 8 8 27

Is t. Compr . "G. Poc hettino" CA STELLA Z Z O B. 3 1 4 4 1 13

Is t. Compr . "F.M. Bax ilio" CA STELNUOV O S. 4 2 1 1 8

Is t. Compr . "V a l Cerr ina" CERRINA 3 2 1 3 1 10

Is t. Compr . "G. Pas c o li"  FELIZ Z A NO 5 6 6 11 6 34

Is t. Compr . "C. De S imoni" GA V I 2 1 2 2 2 9

Is t. Compr .  MOLA RE 1 2 3 1 2 9

Is t. Compr . "S . Per tin i" OV A DA 1 4 4 3 12

Is t. Compr .  OZ Z A NO M. 1 4 4 2 11

Is t. Compr .  RIV A LTA  B. 4 4 4 3 4 19

Is t. Compr . "C. Giac omini" SA LE 1 1 3 3 4 12

Is t. Compr . "Mar tir i de lla  Benedic ta" SERRA V A LLE S. 5 3 4 4 2 18

Is t. Compr .  SPIGNO M. 6 1 5 5 5 22

Is t. Compr . "Don Milani" TICINETO 5 3 2 3 4 17

Is t. Compr .  V IGNA LE M. 6 8 11 6 9 40

Is t. Compr . "U. Fos c o lo" V IGNOLE B. 1 1 3 2 1 8

Is t. Compr . "V a l Curone" V IGUZ Z OLO 5 2 3 2 1 13

tota le 183 195 195 174 187 934
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SEC ONDA RIA  1° GRA DO c l. 1 c l . 2 c l . 3 t o t a le

Is t. Compr . "P. S traneo" A LESSA NDRIA 14 12 11 37

Is t. Compr . "A . Care tta" SPINETTA  M. -  A L 6 7 7 20

Is t. Compr .  A RQUA TA  S. 1 2 1 4

Is t. Compr . "Leard i" CA SA LE M. 14 5 16 35

Is t. Compr . "G. Poc hettino" CA STELLA Z Z O B. 7 4 11

Is t. Compr . "F.M. Bax ilio" CA STELNUOV O S. 3 1 2 6

Is t. Compr . "V a l Cerr ina" CERRINA 1 1 5 7

Is t. Compr . "G. Pas c o li"  FELIZ Z A NO 6 8 8 22

Is t. Compr . "C. De S imoni" GA V I 2 2 2 6

Is t. Compr .  MOLA RE 2 1 3

Is t. Compr. "A . Dor ia"  NOV I L. 9 9 17 35

Is t. Compr . "S . Per tin i" OV A DA 4 15 3 22

Is t. Compr .  OZ Z A NO M. 5 4 2 11

Is t. Compr .  RIV A LTA  B. 2 7 7 16

Is t. Compr . "C. Giac omini" SA LE 2 2 5 9

Is t. Compr . "Mar tir i de lla  Benedic ta" SERRA V A LLE S. 2 1 5 8

Is t. Compr .  SPIGNO M. 2 3 5 10

Is t. Compr . "Don Milani" TICINETO 9 5 4 18

Is t. Compr .  V IGNA LE M. 2 3 4 9

Is t. Compr . "U. Fos c o lo" V IGNOLE B. 3 1 4

Is t. Compr . "V a l Curone" V IGUZ Z OLO 3 1 2 6

S.M.S. "G. Be lla " A CQUI T. 17 8 12 37

S.M.S. "A . Manz on i" A LESSA NDRIA 14 17 21 52

S.M.S. "A . V oc hie r i" A LESSA NDRIA 11 3 9 23

S.M.S. "D. A ligh ie r i" CA SA LE M. 10 9 4 23

S.M.S. "G. Boc c ardo" NOV I L . 10 6 3 19

S.M.S. "L . V a lenz iano" TORTONA 10 13 9 32

S.M.S. "G. Pas c o li"  V A LENZ A 8 5 3 16

S.M.S. "A . V iv ald i" A LESSA NDRIA 1 1 3 5

tota le 178 152 176 0 0 506
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SEC ONDA RIA  2° GRA DO c l . 1 c l . 2 c l . 3 c l . 4 c l . 5 t o t a le

I.P.S .C. "G . Boc c a rdo" NO V I L . 10 5 5 20

I.S .A . "J. O tto lengh i"  A CQUI T. 0

L . Sc ient. "G . Parod i"  A CQUI T. 1 1

I.P.S .C. "F. To r re " A CQUI T. 5 10 5 1 21

I.T.C. "L . Da  V inc i"  A CQUI T. 1 1

I.T.I. "C. Ba r le tti"  A CQUI T. 3 3 1 7

Is t. Mag . "D. R. Sa luz z o" A LESSA NDRIA 10 1 2 1 1 15

L . Clas s . "G . Plana" A LESSA NDRIA 0

I.P.S .C. "G . Mig lia ra " A LESSA NDRIA 6 3 1 1 11

I.T.C. "L . Da  V inc i"  A LESSA NDRIA 1 1 1 1 4

L . Clas s . "C. Ba lbo" CA SA LE M. 5 2 2 1 10

L . Sc ient. "N. Pa lli"  CA SA LE M. 1 3 1 5

I.P.S .C. "R. Ja f f e " CA SA LE M. 1 3 4

I.T.C.G. "Lea rd i"  CA SA LE M. 4 5 1 1 11

I.P.A . "V . Lupar ia " ROSIGNA NO M. 1 1

I.T.I. "A . Sobrero " CA SA LE M. 5 4 3 3 15

L . Sc ient. "B. Pas c a l"  OV A DA 0

I.T.C. "L . da V inc i"  OV A DA 0

I.T.I. "C. Ba r le tti"  OV A DA 2 1 1 1 5

I.P.S .C. "D. Carbone" TORTONA 3 2 2 1 8

I.T.I. "G . Marc on i"  TORTO NA 2 1 1 4

I.S .A . "B . Ce llin i"  V A LENZ A 17 12 4 1 34

L . Sc ient. "L . B . A lbe r ti"  V A LENZ A 1 1

I.T.C. "C. Noè" V A LENZ A 3 2 5

L . Sc ient. "G . Ga lile i"  A LESSA NDRIA 1 1 2

L . Sc ient. "E. A ma ld i"  NOV I L . 4 2 1 2 2 11

L . Sc ient. "G . Peano" TORTONA 1 2 1 4

I.T.G. "P. Ne rv i"  A LESSA NDRIA 1 2 10 1 14

I.T.I. "A . V o lta " A LESSA NDRIA 8 3 5 1 17

I.T.I. "G . Ciampin i"  NO V I L . 6 1 2 1 10

I.P.I.A . "E. Fe rmi" A LESSA NDRIA 14 10 4 1 1 30

Cons . Mus . "A . V iv a ld i"  A LESSA NDRIA 0

to ta le 114 75 55 15 12 271
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Le variazioni 
(confronto fra gli aa.ss. 2000/2001 e 2001/2002) 

2.4 

M A T ERNA 00/01 01/02 d i f f .

D .D . 1 ° Circ o lo ACQU I  T . 7 12 + 5
D .D . 2 ° Circ o lo ACQU I  T . 2 10 + 8
D .D . 1 ° Circ o lo ALES SAN D R IA 15 14 --1
D .D . 2 ° Circ o lo ALES SAN D R IA 4 11 + 7
D .D . 3 ° Circ o lo ALES SAN D R IA 7 8 + 1
D .D . 4 ° Circ o lo ALES SAN D R IA 6 10 + 4
D .D . 5 ° Circ o lo ALES SAN D R IA 0 0 0
D .D . 1 ° Circ o lo CASALE  M . 25 31 + 6
D .D . 2 ° Circ o lo CASALE  M . 20 23 + 3
D .D . 3 ° Circ o lo CASALE  M . 17 15 --2
D .D . 1 ° Circ o lo N OVI  L . 9 9 0
D .D . 2 ° Circ o lo N OVI  L . 15 16 + 1
D .D . 3 ° Circ o lo N OVI  L . 3 3 0
D .D . 1 ° Circ o lo OVAD A 7 14 + 7
D .D . 1 ° Circ o lo T OR T ON A 13 21 + 8
D .D . 2 ° Circ o lo T OR T ON A 10 8 --2
D .D . 3 ° Circ o lo T OR T ON A 27 30 + 3
D .D . 1 ° Circ o lo VALEN Z A 6 15 + 9
D .D . 2 ° Circ o lo VALEN Z A 10 10 0
Ist. Compr. " P. S traneo"  ALES SAN D R IA 2 4 + 2
Ist. Compr. " A. Caretta"  SP IN ET TA M . - AL 1 4 + 3
Ist. Compr.  AR QU AT A S . 1 4 + 3
Ist. Compr. " Leard i"  CASALE  M . 13 14 + 1
Ist. Compr. " G . Poc he ttino "  CAST ELLAZ Z O B . 4 2 --2
Ist. Compr. " F.M . Baxilio "  CAST ELN U OVO S. 3 0 --3
Ist. Compr. " Va l Cerrina"  CER RIN A 7 6 --1
Ist. Compr. " G . Pasc o li"  FELIZ ZAN O 16 22 + 6
Ist. Compr. " C. D e S imoni"  GAVI 2 3 + 1
Ist. Compr.  M OLAR E 1 5 + 4
Ist. Compr.  OZ ZAN O M . 5 9 + 4
Ist. Compr.  R IVALT A B . 12 12 0
Ist. Compr. " C. G iac omin i"  SALE 2 4 + 2
Ist. Compr. " M artiri de lla Benedic ta "  SER RAVALLE  S . 1 4 + 3
Ist. Compr.  SP IGN O M . 11 11 0
Ist. Compr. " D on M ilan i"  T ICIN ET O 4 2 --2
Ist. Compr.  V IGN ALE  M . 9 7 --2
Ist. Compr. " U . Fosc o lo"  V IGN OLE  B . 0 1 + 1
Ist. Compr. " Va l Curone"  VIGU Z ZOLO 4 10 + 6

to ta le 301 384 + 83
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EL EM ENT A RE 00/01 01/02 d i f f .

D .D . 1 � Circ o lo ACQU I  T . 29 30 + 1
D .D . 2 � Circ o lo ACQU I  T . 14 17 + 3
D .D . 1 � Circ o lo ALES SAN D R IA 51 50 --1
D .D . 2 � Circ o lo ALES SAN D R IA 10 13 + 3
D .D . 3 � Circ o lo ALES SAN D R IA 32 44 + 12
D .D . 4 � Circ o lo ALES SAN D R IA 30 36 + 6
D .D . 5 � Circ o lo ALES SAN D R IA 4 11 + 7
D .D . 1 � Circ o lo CASALE  M . 34 36 + 2
D .D . 2 � Circ o lo CASALE  M . 23 35 + 12
D .D . 3 � Circ o lo CASALE  M . 15 21 + 6
D .D . 1 � Circ o lo N OVI  L . 17 24 + 7
D .D . 2 � Circ o lo N OVI  L . 12 29 + 17
D .D . 3 � Circ o lo N OVI  L . 5 5 0
D .D . 1 � Circ o lo OVAD A 14 13 --1
D .D . 1 � Circ o lo T OR T ON A 19 23 + 4
D .D . 2 � Circ o lo T OR T ON A 8 13 + 5
D .D . 3 � Circ o lo T OR T ON A 31 37 + 6
D .D . 1 � Circ o lo VALEN Z A 25 35 + 10
D .D . 2 � Circ o lo VALEN Z A 8 15 + 7
Ist. Compr. " P. S traneo"  ALES SAN D R IA 37 23 --14
Ist. Compr. " A. Caretta"  SP IN ET TA M . - AL 9 16 + 7
Ist. Compr.  AR QU AT A S . 2 3 + 1
Ist. Compr. " Leard i"  CASALE  M . 24 27 + 3
Ist. Compr. " G . Poc he ttino "  CAST ELLAZ Z O B . 7 12 + 5
Ist. Compr. " F.M . Baxilio "  CAST ELN U OVO S. 0 5 + 5
Ist. Compr. " Va l Cerrina"  CER RIN A 3 5 + 2
Ist. Compr. " G . Pasc o li"  FELIZ ZAN O 28 33 + 5
Ist. Compr. " C. D e S imoni"  GAVI 10 8 --2
Ist. Compr.  M OLAR E 0 1 + 1
Ist. Compr. " S. Pertin i"  OVAD A 13 9 --4
Ist. Compr.  OZ ZAN O M . 11 10 --1
Ist. Compr.  R IVALT A B . 18 16 --2
Ist. Compr. " C. G iac omin i"  SALE 26 7 --19
Ist. Compr. " M artiri de lla Benedic ta "  SER RAVALLE  S . 9 15 + 6
Ist. Compr.  SP IGN O M . 15 15 0
Ist. Compr. " D on M ilan i"  T ICIN ET O 0 14 + 14
Ist. Compr.  V IGN ALE  M . 27 33 + 6
Ist. Compr. " U . Fosc o lo"  V IGN OLE  B . 14 12 --2
Ist. Compr. " Va l Curone"  VIGU Z ZOLO 7 5 --2

to ta le 641 756 + 115



 23 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

SEC ONDA RIA  1° GRA DO 00/01 01/02 d i f f .

Ist. Compr. " P. S traneo"  ALES SAN D R IA 28 37 + 9
Ist. Compr. " A. Caretta"  SP IN ET TA M . - AL 10 20 + 10
Ist. Compr.  AR QU AT A S . 1 4 + 3
Ist. Compr. " Leard i"  CASALE  M . 30 35 + 5
Ist. Compr. " G . Poc he ttino "  CAST ELLAZ Z O B . 10 11 + 1
Ist. Compr. " F.M . Baxilio "  CAST ELN U OVO S. 4 6 + 2
Ist. Compr. " Va l Cerrina"  CER RIN A 5 7 + 2
Ist. Compr. " G . Pasc o li"  FELIZ ZAN O 18 22 + 4
Ist. Compr. " C. D e S imoni"  GAVI 6 6 0
Ist. Compr.  M OLAR E 0 3 + 3
Ist. Compr. " A. D oria"  N OVI  L . 26 35 + 9
Ist. Compr. " S. Pertin i"  OVAD A 26 22 --4
Ist. Compr.  OZ ZAN O M . 7 11 + 4
Ist. Compr.  R IVALT A B . 22 16 --6
Ist. Compr. " C. G iac omin i"  SALE 5 9 + 4
Ist. Compr. " M artiri de lla Benedic ta "  SER RAVALLE  S . 7 8 + 1
Ist. Compr.  SP IGN O M . 14 10 --4
Ist. Compr. " D on M ilan i"  T ICIN ET O 15 18 + 3
Ist. Compr.  V IGN ALE  M . 6 9 + 3
Ist. Compr. " U . Fosc o lo"  V IGN OLE  B . 5 4 --1
Ist. Compr. " Va l Curone"  VIGU Z ZOLO 6 6 0
S.M .S. " G . Be lla"  ACQU I  T . 39 37 --2
S.M .S. " A . M anzon i"  ALES SAN D R IA 66 52 --14
S.M .S. " C. Cav our"  ALESSAN D R IA 0 0 0
S.M .S. " A . Voc h ie ri"  ALESSAN D R IA 16 23 + 7
S.M .S. " C. Pav ese"  ALES SAN D R IA 0 0 0
S.M .S. " D . A ligh ieri"  CASALE  M . 22 23 + 1
S.M .S. " G . Boc c ardo"  N OVI  L . 14 19 + 5
S.M .S. " L . Va lenziano"  T OR T ON A 23 32 + 9

to ta le 431 485 + 54
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SEC ONDA RIA  2° GRA DO 00/01 01/02 d i f f .

I.P .S .C. " G . Boc c ardo"  N OVI  L . 9 20 + 11
L . Sc ien t. " G . Parod i"  ACQU I  T . 1 1 0
I.S .A . " J. O tto lengh i"  ACQU I  T . 0 0 0
I.T .C. " L . D a V inc i"  ACQU I  T . 2 1 --1
I.T .I. " C. Barle tti"  ACQU I  T . 7 7 0
I.P .S .C. " F. T orre"  ACQU I  T . 25 21 --4
L . Clas s. " G . P lana"  ALES SAN D R IA 0 0 0
Ist. M ag . " D . R . Sa luzzo"  ALESSAN D R IA 8 15 + 7
I.T .C. " L . D a V inc i"  ALESSAN D R IA 6 4 --2
I.P .S .C. " G . M ig lia ra "  ALESSAN D R IA 7 11 + 4
L . Clas s. " C. Ba lbo"  CASALE  M . 5 10 + 5
L . Sc ien t. " N . Pa lli"  CASALE  M . 3 5 + 2
I.T .C.G. " Lea rd i"  CASALE  M . 5 11 + 6
I.P .S .C. " R . Ja ffe"  CASALE  M . 4 4 0
I.T .I. " A. Sob re ro"  CASALE  M . 12 15 + 3
I.P .A . " V. Lupa ria "  R OSIGN AN O M . 1 1 0
L . Sc ien t. " B . Pasc a l"  OVAD A 0 0 0
I.T .C. " L . da V inc i"  OVAD A 0 0 0
I.T .I. " C. Barle tti"  OVAD A 0 5 + 5
I.T .I. " G . M arc on i"  T OR T ON A 5 4 --1
I.P .S .C. " D . Carbone"  T OR T ON A 9 8 --1
L . Sc ien t. " L . B . A lbe rti"  VALEN Z A 2 1 --1
I.T .C. " C. N oè"  VALEN Z A 3 5 + 2
I.S .A . " B. Ce llin i"  VALEN Z A 37 34 --3
L . Sc ien t. " G . Galile i"  ALESSAN D R IA 4 2 --2
L . Sc ien t. " E . Ama ld i"  N OVI  L . 2 11 + 9
L . Sc ien t. " G . Peano"  T OR T ON A 3 4 + 1
I.T .G . " P . N e rv i"  ALES SAN D R IA 6 14 + 8
I.T .I. " A. Vo lta "  ALESSAN D R IA 4 17 + 13
I.T .I. " G . Ciampin i"  N OVI L . 9 10 + 1
I.P .I.A. " E . Fermi"  ALESSAN D R IA 20 30 + 10
Cons. M us. " A . V iv a ld i"  ALES SAN D R IA 15 0 --15

to ta le 214 271 + 57

T OT ALE   GEN ER ALE 1716 2095 + 379
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 Un modo per valutare l'entit� della diffusione sul territorio � quello di 
raggruppare le scuole per classi di frequenza in base alla percentuale di alunni stranieri. 
 
 Nella tabella  a fianco � 
riportato il numero di scuole che 
possiedono, nell 'a.s. 2001/2002, 
una concentrazione di alunni 
stranieri rispettivamente 
compresa fra lo 0% e il 3%, fra il 
3% e il 6%, ecc..  
  

La distribuzione globale e 
quelle relative alla scuola 
materna, elementare e media 
fanno emergere la classe 3 – 6 
come classe modale; si 
differenzia la scuola superiore, dove la maggior parte delle istituzioni scolastiche ha 
ancora percentuali inferiori al 3%. 

 
Il confronto con l'a.s. 1999/2000, fatto questa volta in base alla percentuale delle 

scuole che compaiono in ogni classe di frequenza, permette di evidenziare meglio la 
dinamica del fenomeno e di apprezzare soprattutto il cospicuo ªscorrimentoº della 
scuola materna verso le classi a percentuale pi� elevata. 

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

2.5 La diffusione 

Numero d i scuo le per intervallo d i frequenza 
(a.s. 2001/2002) 

%  a lu n n i 
s t ra n ie r i M a t . E le m .

S e c .  
1 °  g

S e c .  
2 °  g T O T

0 -- 3 9 4 4 24 41
3 -- 6 14 16 12 4 46
6 -- 9 7 11 6 2 26

9 -- 12 4 6 4 1 15
> 12 4 2 1 0 7

M a t . E le m
S e c .  
1 °  g .

S e c .  
2 °  g . T O T M a t . E le m

S e c .  
1 °  g .

S e c .  
2 °  g . T O T

0 -- 3 44,7 28,2 29,6 84,4 46,3 23,7 10,3 14,8 77,4 30,4
3 -- 6 26,3 35,9 33,3 9,4 26,5 36,8 41,0 44,4 12,9 34,1
6 -- 9 15,8 25,6 18,5 3,1 16,2 18,4 28,2 22,2 6,5 19,3

9 -- 12 7,9 10,3 11,1 0,0 7,4 10,5 15,4 14,8 3,2 11,1
> 12 5,3 0,0 7,4 3,1 3,7 10,5 5,1 3,7 0,0 5,2

0 0 / 0 1%  
a lu n n i 

s t ra n ie r i

0 1 / 0 2

C o n fr o n to  f r a  g l i  a a .s s .  0 0 / 0 1  e  0 1 / 0 2                                                                                        
(p e rc e ntua le  d i s c uo le  c he rie ntra no in c ia s c una c la s s e d i fre q ue nza )
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È evidente la 
tendenza alla riduzione 
della prima classe (0-3), 
e la corrispondente 
crescita di tutte le classi 
a percentuale pi� 
elevata, con particolare 
riguardo per la seconda 
classe (3-6): in altre 
parole, le scuole ancora 
poco interessate al 
fenomeno si stanno 
rapidamente riducendo, 
di pari paso con 
l'aumento, in valore assoluto, delle presenze. 
 
 Se vogliamo � questa un'ulteriore conferma di quanto gi� fatto notare in 
precedenza: mentre la distribuzione di alunni stranieri non � omogenea, lo � invece la 
dinamica del fenomeno, che coinvolge sostanzialmente tutto il territorio provinciale. 
 

Nel prossimo futuro, ragionevolmente, questa tendenza continuer� , riducendo 
sempre pi� la prima classe e spostando la classe modale su percentuali sempre pi� 
elevate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TOTALE

0,0

10,0

20,0

30,0

40,0

50,0

0 -- 3 3 -- 6 6 -- 9 9 -- 12 > 12

00/01
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Le nazionalit� rappresentate nelle scuole della provincia sono numerosissime e 

coprono tutti i continenti, ma si tratta, per la maggior parte, di presenze numericamente 
poco significative. 
 
 Gli alunni di nazionali t� albanese e marocchina ªstaccanoº invece decisamente 
da tutti gli altri e costituiscono, complessivamente, circa il 60% dell 'intera 
rappresentanza straniera nelle scuole: segno evidente che i fenomeni migratori hanno 
ormai portato a radicare sul territorio un cospicuo numero di famiglie provenienti da 
questi paesi. 
 
 Per cercare allora di approfondire le conoscenze relative a queste due nazioni, 
presentiamo anche un quadro sintetico dei loro ordinamenti scolastici. 
 
 Fra le altre nazioni spiccano i  Macedoni (al 3° posto ma molto distanziati), e si 
registrano presenze di una certa consistenza per alunni provenienti da Ecuador (in forte 
crescita), Romania, Kosovo,Tunisia, Cina e Russia. 
 
 In questa rapida rassegna sulle nazionali t� abbiamo riservato un momento di 
attenzione ai nomadi, per la loro presenza relativamente stabile in alcune scuole della 
provincia. 
La consistenza numerica � , in assoluto, non rilevante, ma la loro concentrazione in un 
ambito territoriale ristretto pone alle scuole interessate problemi che solo parzialmente 
possono essere assimilati a quelli degli stranieri.  
 

Generalità 3.1 
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NAZIONI  
di provenienza 
(con almeno 8 
 presenze) 

0 10 20 30 40

A LB ANIA

M A ROCCO

M A CE DONIA

E CUADOR

ROM A NIA

K OSOV O

T UNISIA

CINA

RUSSIA

COLOM BIA

R. DOM INICA NA

B RA SILE

INDIA

P OLONIA

B OSNIA

FILIPP INE

CROAZIA

GRA N BRET AGNA

SVIZZE RA

P ERU'

SERBIA

CUB A

GERM ANIA

E L SALVA DOR

CILE

B ULGA RIA

UCRAINA

A RGENT INA

%

naz iona lita n %
A LB A NIA 694 33,1
M A R O C CO 547 26,1
M A C E DO NIA 89 4,2
E C UA D O R 83 4,0
RO M A N IA 76 3,6
K O S O V O 55 2,6
TUN IS IA 45 2,1
C IN A 45 2,1
RU S S IA 44 2,1
CO LO M B IA 28 1,3
R . D O M IN IC A NA 25 1,2
B R A S ILE 24 1,1
IND IA 22 1,1
P O LO N IA 22 1,1
B O S N IA 17 0,8
F IL IP P INE 17 0,8
CR O A ZIA 14 0,7
G RA N  B R E TA G NA 13 0,6
S V IZZE RA 12 0,6
P E RU© 12 0,6
S E RB IA 11 0,5
CU B A 10 0,5
G E RM A NIA 10 0,5
E L S A LV A DO R 8 0,4
C ILE 8 0,4
B U LG A RIA 8 0,4
UC RA IN A 8 0,4
A R G E NTINA 8 0,4

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le nazionalità in provincia 3.2 
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Pu� essere utile un raff ronto con i dati nazionali: 
si nota la sostanziale omogeneit� di situazione per 
quanto riguarda le nazioni pi� rappresentate, che sono 
sempre Albania e Marocco, anche se con percentuali 
meno elevate rispetto ai dati locali. 

Per il resto, si potrebbe sottolineare, quale 
specificit� della provincia, l'elevata concentrazione di 
Macedoni e la ancora scarsa rappresentanza, rispetto al 
resto del paese, di alcune nazionalit� , quali  Cinesi e 
Serbi. 

Si pu� ancora notare come, sia sul territorio 
nazionale sia su quello provinciale, il numero di 
studenti albanesi sia superiore a quello degli studenti 
marocchini, pur essendo la comunit� marocchina pi� 
numerosa (almeno secondo i dati ISTAT relativi al 
31/12/99). 

Questo aspetto � evidentemente legato alla 
maggior presenza, fra gli Albanesi, di interi nuclei 
famil iari, mentre, per i Marocchini, si deve evidenziare 
l'elevata e nota incidenza di lavoratori singoli. 

Il fenomeno � inoltre confermato dal maggiore 
equilibrio fra popolazione maschile e femminile 
riscontrabile fra gli Albanesi. 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

Nazionalità presenti 
nelle scuole italiane 
naz iona lità %

A LBA NIA 17,0
MA ROCCO 15,6
CINA 5,9
SERBIA 5,4
ROMA NIA 4,1
PERÙ 3,0
MA CEDONIA 2,6
FILIPPINE 2,5
TUNISIA 2,0
INDIA 2,0
ECUA DOR 1,8
GHA NA 1,6
BOSNIA 1,6
POLONIA 1,6
EGITTO 1,6
BRA SILE 1,4
CROA Z IA 1,2
PA KISTA N 1,2
RUSSIA 1,1
COLOMBIA 1,1
SRI LA NKA 1,0
GERMA NIA 0,9
NIGERIA 0,8
R. DOMINICA NA 0,8
U.S.A . 0,8

A LB AN I A

M A ROCC O

CINA

SE RB I A

ROM AN IA

P E RÙ

M A CE DONIA

FI LIP PI NE

T UNISIA

INDI A

E CUA DOR

GHANA

B OSNI A

P OLONI A

E GIT TO

B RA SI LE

CROA ZI A

P A K IST AN

RUSSI A

COLOM B IA

SRI  LAN K A

GE RM AN IA

NIGE RI A

R.  DOM INI CANA

U.S.A .
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 distretto nazione n. 
 

 70 ALBANIA 214 
 MAROCCO 167 
 KOSOVO 37 
 ROMANIA 25 
 RUSSIA 24 
 MACEDONIA 18 
 CINA 15 
 REP. DOMINICANA 14 
 ECUADOR 12 
 BRASILE 10 

 71 ALBANIA 61 
 KOSOVO 11 
 MAROCCO 10 

 72 ALBANIA 74 
 MAROCCO 49 
 ITALIA 38 
 ROMANIA 23 
 TUNISIA 19 
 ECUADOR 13 

 73 MAROCCO 77 
 ALBANIA 75 
 ECUADOR 38 
 FILIPPINE 10 

 74 MAROCCO 19 
 ALBANIA 18 

 75 MAROCCO 129 
 ALBANIA 36 
 MACEDONIA 13 
 SVIZZERA 10 

 76 ALBANIA 216 
 MAROCCO 96 
 MACEDONIA 46 
 CINA 10 

Le nazionalità più 
frequenti nei distretti 
(con almeno 10 presenze) 

3.3 
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Le due nazionali t� pi� d iffuse non sono distribuite con omogeneit� sul territorio 
provinciale. 

Gli alunni di nazionalit� albanese sono nettamente prevalenti nei distretti 76 
(Casale M.) e 71 (Valenza), mentre quell i di nazionalit� marocchina prevalgono 
decisamente nel distretto 75 (Acqui T.). 

Negli altri distretti le due comunit� si equivalgono sostanzialmente, con lieve 
prevalenza di Albanesi nei distretti 70, 72, 73, e di Marocchini nel distretto 74. 
 

 

 

Confronto fra le 
nazionalità più diffuse 

3.4 

numero di alunni di nazionali tà albanese e marocchina  
nei vari distrett i 

D 70 D 71 D 72 D 73 D 74 D 75 D 76 to ta le

A lb a nia 214 61 74 75 18 36 216 694
M a ro cc o 167 10 49 77 19 129 96 547

D70 D71 D72 D73 D74 D75 D76

0

50

100

150

200

250

Albania
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Le strutture scolastiche e i curricoli previsti dall'ordinamento dei paesi di origine 
rappresentano conoscenze di fondamentale importanza per l'inserimento degli alunni 
immigrati. 

 
  

La pubblicazione ªLa scuola nei 
Paesi di or igine dei bambini immigrati in 
I taliaº, realizzata dal Centro Studi 
Problemi Internazionali (CESPI) e dal 
Provveditorato agli Studi di Milano 
costituisce in questo campo una preziosa 
fonte di informazioni e di dati, di semplice 
ed agevole lettura. 
 
 
 Per gentile concessione dell'Uff icio 
Scolastico di Milano, vengono riprodotte, 
nelle pagine successive, le schede 
riguardanti l'Albania e il Marocco, che 
possono risultare di grande util it� per gli 
operatori scolastici della provincia, vista la 
grande consistenza numerica delle due 
comunit� .  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.5 L’ordinamento 
scolastico 
nei paesi di origine 
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 La presenza stabile e continuativa di alunni nomadi nelle scuole della provincia 
� limitata ad alcune istituzioni scolastiche del distretto di Tortona (in particolare la D.D. 
3° circolo) per la presenza, nella zona di un campo nomadi di ragguardevole 
importanza. Altrove il fenomeno ha solo carattere sporadico  
  
 La consistenza numerica, limitatamente alle scuole interessate, � comunque 
paragonabile a quella degli alunni stranieri. 

 
cedgfihjflknmnoqpertsvuxwzy{y}|~y€•‚•{svƒz|

�
 „†…ˆ‡‰‡�…‹ŠnŒŽ•••‘‡�…‹’”“t•–•e„x“—•™˜š’e“‰„i…›…‹•”˜gœ†’Ž•   
 (a.s.  2001/2002) 

 

 GLVWUHWWR DOXQQL QRPDGL �� ��
 ELEMENTARE 
  
 D.D. 3� Circolo TORTONA 72 335 19 5,67 

  

 SECONDARIA 1� GRADO 
  
 Ist. Compr. "G. Pascoli" FELIZZANO 70 241 1 0,41 
 S.M.S. "L. Valenziano" TORTONA 72 638 8 1,25 
 Ist. Compr. "Val Cerrina" CERRINA 76 144 2 1,39 

 

 SECONDARIA 2� GRADO 
  
 I.T.I. "G. Marconi" TORTONA 72 433 1 0,23 

  

 

 •Ÿž¡ �¢¤£ ¥ relativo alle sole scuole interessate 1791 31 1,73 

 •Ÿž¡ �¢¦£ ¥ relativo all’intera provincia  42499 31       0,07 

 
 
 
 
 
 
 

3.6 I nomadi 
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 La  presenza di alunni nomadi � comunque decisamente fluttuante, e ne � una 
riprova il confronto tra i dati attuali e quelli dei due aa.ss. precedenti. 
 
 Come si vede si sono 
registrate oscillazioni di 
notevole ampiezza in tutti gli 
ordini di scuola, e il risultato 
generale � stato un decremento 
notevole, che ha portato, nel 
triennio considerato, a 
dimezzare il numero 
complessivo di presenze. 
 
 Per il resto, la troppo esigua consistenza numerica non consente significative 
considerazioni. 
  
 È tuttavia possibile il confronto con i dati nazionali, per l'a.s. 1999/2000, 
riportati nell' ª Indagine conoscitiva sugli alunni appar tenenti a comunità nomadiº 
realizzata dal M.P.I. – Servizio per l'automazione informatica e l'innovazione 
tecnologica – Uff icio di supporto alle decisioni  (ottobre 2000). 
 
 Il numero di alunni nomadi attribuito alla provincia di Alessandria (78), riferito 
all'inizio dell'a.s. e superiore al dato di dicembre '99, collocava la provincia al 24° 
posto in Italia, con un rapporto di 1 nomade ogni 674 alunni, contro la media nazionale 
di 1 su 805 (corrispondente allo 0,12%). 
 Per la cronaca il primato di presenze spetta a Reggio Emil ia (1 su 165), seguita 
da Asti (1 su 192) e Catanzaro (1 su 246). 
 
 Il valore attuale (circa 1 su 1037), nell'ipotesi di stabilit � dei dati nazionali, 
collocherebbe la  nostra provincia in una posizione di classifica medio-bassa. 
 

9 9 / 0 0 0 0 / 0 1 0 1 / 0 2

M A T E R N A 4 12 0
E LE M E N T A R E 30 20 19
S E C O N D A R IA 1� G R A D O 28 6 11
S E C O N D A R IA 2� G R A D O 0 3 1

to ta le  no m a d i 62 41 31
%  s u to ta le  a lunn i 0 ,15 0,10 0,07
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L'inserimento di alunni stranieri pone indubbiamente notevoli problemi 
educativi e didattici alle scuole, soprattutto quando l'iscrizione avviene, come accade in 
molti casi, ad anno scolastico gi� iniziato. 
 
  I dati statistici evidenziano con chiarezza le diff icolt� : il curriculum scolastico 
degli stranieri � caratterizzato da tassi di insuccesso e di abbandono estremamente 
elevati, il che comporta che solo l'82% degli iscritti raggiunga la licenza media, magari 
con alcuni anni di ritardo, mentre il restante 18% abbandona gli studi senza conseguire 
tale risultato. 
 Bisogna naturalmente considerare che le conclusioni precedenti hanno solo 
validit� statistica e di raff ronto: sarebbero pienamente riscontrate nella realt� solo se il 
curriculum scolastico degli stranieri fosse completo (iniziasse cio� dalla 1ã elementare). 
 
        Non � cos� per una larga parte di immigrati, che sono costretti a continuare in 
Italia gli studi iniziati nel paese di origine. Alle diff icolt� di inserimento in un nuovo 
contesto sociale e linguistico si sommano cos� i problemi derivanti dalle differenze tra 
due diversi ordinamenti scolastici. 
  
 Molti alunni al loro arrivo in Italia vengono perci� inseriti in classi non 
corrispondenti all 'et� anagrafica, il che, sommato ai gi� c itati tassi di insuccesso, 
comporta un ritardo medio negli studi di almeno un anno per circa il 43% degli alunni 
stranieri. 
  

Tutto questo riferito solo alla scuola elementare e media.  Per la scuola 
secondaria di 2° grado il discorso deve ancora iniziare perché solo da pochissimo gli 
stranieri cominciano ad affacciarsi agli studi superiori: in tempi molto brevi, tuttavia, 
anche questo capitolo potr� essere aff rontato. 
 

Generalità 4.1 
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Nonostante la 
presenza di un flusso 
migratorio continuo ed in 
fase di intensificazione, la 
mobilit� degli alunni 
stranieri non si presenta 
particolarmente elevata. 
  

In effetti quasi il 
90%  degli alunni di 
scuola elementare (esclusi 
i nuovi iscritti) 
frequentavano l'anno 
precedente la stessa 
scuola, mentre la mobil it� 
all'interno della provincia 
� limitata a circa il 2%. 

 
La minore stabili t� 

evidenziata dalla scuola 
secondaria � in gran parte 
dovuta all'incidenza degli 
iscritti al primo anno, che 
risultano forzatamente 
ªmobil iº.  

 
Estremamente 

ridotta � la provenienza da 
altre province italiane, 
mentre i nuovi arrivi da 
scuole straniere si 
attestano attorno all '8%.  

 
  
 
 
 
 

La mobili tà 
scolast ica 

4.2 

ord ine
s tes s a 
s c uola

a ltra s c uola 
della  

p rov inc ia
a ltra s c uola 

ita liana
s c uola 

s traniera

e lementare 673 17 12 55

s ec . 1 � g rado 287 161 4 53

s ec . 2 � g rado 154 68 12 23

tota le 1114 246 28 131

P ro v e n ie n z e  d e g l i  a lu n n i  g ià  f re q u e n t a n t i                                                         
lo  s c o rs o  a . s .   (v a lo ri assoluti)

ord ine
s tes s a 
s c uo la

a ltra  s c uo la  
de lla  

p rov inc ia
a ltra  s c uo la  

ita liana
s c uo la  

s tran iera

e lemen ta re 88,90 2 ,25 1 ,59 7 ,27

s ec . 1 � g rado 56,83 31,88 0 ,79 10,50

s ec . 2 � g rado 59,92 26,46 4 ,67 8 ,95

to ta le 73,34 16,19 1 ,84 8 ,62

P ro v e n ie n z e  d e g l i  a lu n n i  g ià  f re q u e n t a n t i                                                                                                           
l o  s c o rs o  a . s .    (pe rc entua li)

TOTALE

stessa 
scuola

altra 
scuola 
della 

provincia

altra 
scuola 
italiana

scuola 
straniera
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La percentuale di insuccesso fra gli alunni stranieri presenta valori oscil lanti fra 
il doppio e il triplo di quella complessiva  in tutti gli ordini di scuola 
 

 
 

 
 

 
I dati relativi alla scuola superiore, non possono essere ritenuti significativi a 

causa del numero ancora esiguo di iscritti stranieri nell 'a.s. considerato. 
 

Insuccesso e 
abbandono 
(a.s.  99/00) 

4.3 

La tabella precedente riporta i dati dell©a.s. 99/00, riferiti a 100 alunni 
frequentanti (iscritti al netto di eventuali trasferimenti). 
Le due tabelle successive, paragonano gli esiti di maschi e femmine 
stranieri a quell i della corrispondente popolazione studentesca globale. 

s tra nie ri to ta le s tra nie ri to ta le s tra nie ri to ta le

Elementari 98,8 99,4 0,3 0,5 0,9 0,1
M edie 89,8 95,2 6,4 4,2 3,7 0,5

Superiori 69,5 84,2 15,3 12,3 15,3 3,5

s tra nie ri to ta le s tra nie ri to ta le s tra nie ri to ta le

Elementari 97,4 99,6 1,6 0,4 1,0 0,0
M edie 89,9 97,4 7,0 2,2 3,2 0,4

Superiori 81,5 91,3 13,0 6,6 5,6 2,1

% re s p in ti % ritira ti

% p ro m o s si % re s p in ti % ritira ti
M

F
% p ro m o s si

s tra nie ri to ta le s tra nie ri to ta le s tra nie ri to ta le

Elementari 98,1 99,5 0,9 0,5 0,9 0,1
M edie 89,9 96,3 6,7 3,2 3,5 0,5

Superiori 75,2 87,9 14,2 9,3 10,6 2,8

% p ro m o s si % re s p in ti % ritira ti
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I dati permettono di costruire un modello matematico sui flussi scolastici, i cui 
aspetti principali possono essere sintetizzati nei diagrammi successivi: 
 

 

 
Il confronto con i dati corrispondenti alla totali t� degli alunni � di per sé 

eloquente: emerge, in particolare, una forte differenza nel numero di ritirati nella scuola 
media.  Per le scuole superiori non � possibile ottenere dati significativi a causa del 
numero di alunni stranieri troppo limitato nell 'a.s. preso in considerazione ( i dati si 
riferiscono, come gi� ricordato, all 'a.s. 99/00).  

 
La tabella a lato confronta, per 

completezza di informazione, il ritardo 
nel conseguimento della licenza media 
fra alunni stranieri e totali t� degli 
alunni. 
 

Prendendo in considerazione una coorte di 100 alunni stranier i 
iscritti per la prima volta alla prima elementare,  91 raggiungono la 
licenza elementare e 67,9 la licenza media in corso regolare di studi, 
senza ripetenze.  
Durante la scuola elementare 4,6 alunni ripetono almeno una volta e 
4,4 abbandonano gli studi (o almeno le scuole statali). 
Nella scuola media aumenta a 13,9 il numero degli alunni in ritardo, 
mentre 13,8 risultano ritirati. 

67,9 87,0
12,4 9,7
1,4 0,7
0,1 -

alunni 
stran.

a lunni 
tota li

r a g g i u n g o n o  l a              
l i c e n z a  m e d i a  .  .  .  

. . . c on p iù d i 2   anni d i ritardo

. . . c on 2   anni d i ritardo

. . . c on 1  anno di rita rdo

. . . in c orso rego la re

l ic e nza
1^ e le m e nta re 1^ m e d ia m e d ia

in c o rs o s c uo la  e le m e nta re s c uo la  m e d ia
re g o la re  => 100 91,0 67,9

in rita rd o => 4,6 13,9

ritira ti => 4,4 13,8

A LU N N I  S T R A N IE R I

lic e nza
1^ e le m e nta re 1^ m e d ia m e d ia

in c o rs o s c uo la  e le m e nta re s c uo la  m e d ia
re g o la re  => 100 97,5 87,0

in rita rd o => 2,2 10,4

ritira ti => 0,3 2,2

A LU N N I  T O T A LI
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 La tabella e il grafico presentano i dati 
della rilevazione effettuata nell'ottobre 
2000, per la scuola elementare e media. 
Appare evidente l©alta percentuale di 
alunni stranieri che non frequenta classi 
corrispondenti all©et� anagrafica (circa il 
28%  � in ritardo di un anno e circa il 
14%  di 2 anni o pi� ).  
Possiamo notare casi l imite di ritardi di 5 
o 6 anni e, al contrario, qualche anticipo 
di 1 anno (classificato come ritardo 
negativo). 

 
 
 
 

 
 

La rilevazione dell'ottobre 2001 ha posto in ril ievo, nell'ambito della scuola 
elementare e della scuola media, situazioni piuttosto frequenti di mancata 
corrispondenza fra et� e classe frequentata. 

Questo dato, che evidenzia chiaramente il problema educativo e didattico posto 
dalla presenza di alunni stranieri, � la conseguenza di due diverse cause: 

1) le ripetenze 
2) le iscrizioni, avvenute al momento dell'arrivo in Italia, in classi non 

corrispondenti all 'et� anagrafica.  
Non � facile avere una esatta valutazione di questo secondo fenomeno, non 

disponendo del curriculum scolastico di tutti gli iscritti, tuttavia, come vedremo pi� 
avanti, � possibile una ragionevole ªricostruzioneº approssimativa attraverso 
l'elaborazione dei dati disponibil i.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Regolar ità negli studi 4.4 
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-1 7 0,5
0 816 56,7
1 407 28,3
2 152 10,6
3 43 3,0
4 12 0,8
5 2 0,1
6 1 0,1
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 La tabella rileva il ritardo negli studi, 
dovuto ad insuccessi scolastici, 
nell©intero arco delle scuola elementare 
e media. 
Mentre, nella totalit� , circa 3,6 alunni 
su 100 risultano in ritardo di 1 anno, 
fra gli stranieri la percentuale � di 
quasi il 6%. 
Questi dati non corrispondono a quelli, 
visti in precedenza, sul ritardo nel 
conseguire la li cenza media: si tratta in 
questo caso di dati medi complessivi 
sugli 8 anni considerati. 

 
Se util izziamo i dati dell©anno scolastico 99/00 e il conseguente modello 

matematico sui flussi, possiamo calcolare facilmente quale dovrebbe essere la 
percentuale di alunni in ritardo sul corso regolare di studi, a seguito di ripetenze. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
I dati precedenti, poiché tengono conto solo del successo o insuccesso scolastico, 

si possono ritenere ªvalori attesiº, in presenza di iscrizioni regolari: il  confronto con i 
dati reali permette di evidenziare la portata dello scostamento. 
 

Risulta evidente che un©ampia percentuale di alunni stranieri, che si potrebbe 
valutare intorno al 22%, al momento dell©iscrizione perde un anno rispetto all©et� 
anagrafica, come pure percentuali valutabili i ntorno al 10% e al 3% perdono 
rispettivamente 2 anni e 3 anni. 

 
Il condizionale � per� 

assolutamente d'obbligo perché gli 
alunni stranieri in genere non 
percorrono l'intero curriculum 
scolastico (possono iniziare da 
qualunque classe, non solo dalla 1ã 
elementare), e quindi non si pu� 
ritenere rigorosamente corretta 
l'appli cazione dei coeff icienti 
relativi ai flussi scolastici. 
 
 
 
 
 

D i f fe r e n z a

0

5

10

15

20

25

1 2 3 4 5 6

%

0 93,57101 96,14570
1 5,94320 3,66407
2 0,44995 0,18105
3 0,03335 0,00876
4 0,00233 0,00040
5 0,00015 0,00000
6 0,00001 0,00000
7 0,00000 0,00000

R i ta r d o  n e g l i  s tu d i  p e r  
i n s u cc e s s i

a lunn i 
s tra n ie ri  

(% )

a lunn i 
to ta li     
(% )

a nn i d i 
rita rd o
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La legislazione italiana in materia di immigrazione, soprattutto per quanto 

riguarda l'istruzione, � fortemente orientata all'accoglienza e alla tutela dei diritti del 
minore. 

 Il D.L. 25 luglio 1998 n. 286 (Testo Unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero) parla 
esplicitamente di ªdifferenze linguistiche e culturali come valoreº ed aff ida alla scuola il 
compito di promuovere e favorire  ªiniziative volte alla accoglienza, alla tutela della 
cultura e della lingua d'origine e alla realizzazione di attivit� interculturali comuni º.  
 
 In termini maggiormente operativi, il Regolamento di attuazione (D.P.R. 
31/08/99 n.394), tutela il diritto-dovere all 'istruzione per tutti i minori stranieri, anche in 
difetto di regolare documentazione anagrafica.  
 Particolari responsabili t� sono aff idate al Collegio dei Docenti, soprattutto in 
materia di iscrizioni. 
 Come norma generale viene dettato il principio di iscrivere gli alunni soggetti 
all'obbligo alla classe cor r ispondente all’età anagrafica, ma viene lasciata al Collegio 
dei Docenti la facolt� di deliberare altrimenti, visti gli studi e le competenze dell'alunno 
e l'ordinamento scolastico del paese di provenienza.  
 La distribuzione fra le varie sezioni deve evitare il formarsi di classi con un 
numero di stranieri predominante. 
 

Sempre al Collegio dei Docenti � aff idato inoltre il compito di promuovere e 
coordinare tutte quelle iniziative (adattamento dei programmi, modalit� di 
comunicazione con le famiglie, istituzione di corsi integrativi di li ngua italiana) che 
possono favorire l'integrazione degli alunni stranieri nella scuola e nel contesto socio-
culturale locale. 
  
 Nelle pagine successive, oltre al testo integrale dell'art. 38 del D.L. 25 luglio 
1998 n. 286 e dell 'art. 45 del Regolamento, viene riportata  anche parte del Decreto 
Legislativo 16 aprile 1994 n. 297, che recepisce la direttiva CEE n. 77/486 del 25 luglio 
1977.  Quest'ultima normativa riguarda esclusivamente gli stranieri comunitari, pur 
contenendo un breve cenno anche agli extracomunitari: nonostante i pochi anni trascorsi 
� evidente la sua collocazione in un contesto sociale e culturale in cui l 'aff lusso di 
stranieri rappresentava ancora un fenomeno marginale. 
 

Generalità 
 

5.1  
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Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297  
(Testo Unico sull’ istruzione). 
 

 Art. 115 (Formazione scolastica dei figli di cittadini comunitari residenti in 
Italia). - 1. In attuazione della direttiva CEE n. 77/486 del 25 luglio 1977, gli alunni 
figli di stranieri residenti in Italia che abbiano la cittadinanza di uno dei Paesi membri 
dell'Unione europea, sono iscritti alla classe della scuola d'obbligo successiva, per 
numero di anni di studio, a quella frequentata con esito positivo nel Paese di 
provenienza. 
 2. La domanda di iscrizione va presentata al provveditore agli studi, che individua,     
possibilmente nell 'ambito del distretto in cui � domicil iato l'alunno, la scuola pi� 
idonea per struttura e disponibilit� a garantire il migliore inserimento. 
 3. L'iscrizione effettuata ai sensi del presente articolo non � soggetta a ratifica da 
parte del Ministero. 
 4. L'assegnazione alle classi degli alunni iscritti ai sensi del presente articolo � 
effettuata, ove possibile, raggruppando alunni dello stesso gruppo linguistico che, 
comunque, non devono superare il numero di cinque per ogni classe. 
 5. Nelle scuole che accolgono gli alunni di cui al precedente comma 1, la 
programmazione educativa deve comprendere apposite attivit� di sostegno o di 
integrazione, in favore degli alunni medesimi, al fine di: 
 a) adattare l'insegnamento della lingua italiana e delle altre materie di studi o alle 
loro specifiche esigenze; 
 b) promuovere l'insegnamento della lingua e della cultura del Paese d'origine 
coordinandolo con l'insegnamento delle materie obbligatorie comprese nel piano di 
studi. 
 6. Per l'attuazione di quanto previsto nel precedente comma, si provvede secondo 
le disposizioni contenute nell 'art. 455 (vedi Utilizzazione del personale delle dotazioni 
aggiuntive, cap.  XI). 
 7. Alle riunioni del consiglio di classe e di interclasse, pu� partecipare, qualora 
non faccia gi� parte del consiglio stesso, un rappresentante dei genitori degli alunni 
medesimi. 
 8. Il Ministero della pubblica istruzione adotta apposite iniziative per 
l'aggiornamento dei docenti che impartiscono l'insegnamento nelle attivit� di cui al 
comma 5. 
 

La legge 5.2  
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 9. Al fini dell'attuazione del comma 5, lett. b, per l'insegnamento della lingua e 
della cultura di origine, ove queste non siano oggetto d'insegnamento nella provincia di 
residenza dell'alunno, si provvede nel quadro di intese tra i Ministeri degli affari esteri e 
della pubblica istruzione e la rappresentanza diplomatica dello Stato di cui l 'alunno 
medesimo abbia la cittadinanza. 
 
Art. 116 (Alunni extracomunitari). - l. Per gli alunni extracomunitari sono attuati, 
analogamente a quanto disposto per i figli dei lavoratori comunitari per i figli degli 
emigrati italiani che tornano in Italia, specifici insegnamenti integrativi nella lingua e 
cultura di origine. 
 2. Possono altres� essere attuate forme di recupero ai sensi dell'articolo 131, 
comma 2. 
 
Art. 389 (Formazione scolastica dei figli dei lavoratori migranti comunitari). 
- 1 In materia di formazione scolastica dei figli dei lavoratori migranti comunitari si 
applicano le disposizioni di cui all'art. 115.  
 

 
 
 
 
 
 
Decreto Legislativo 25 luglio 1998 n. 286 
 
ªTesto Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell ’ immigrazione e norme 
sulla condizione dello stranieroº 
 

 
 

Art. 38 
(Istruzione degli stranieri.  Educazione interculturale) 

 
(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 36 

legge 30 dicembre 1986, n. 943, art. 9, commi 4 e 5) 
 
 
1. I minori stranieri presenti sul territorio sono soggetti all'obbligo scolastico; ad essi si 
applicano tutte le disposizioni vigenti in materia di diritto all'istruzione, di accesso ai 
servizi educativi, di partecipazione alla vita della comunit� scolastica. 
 
2. L'effettivit� del diritto allo studio � garantita dallo Stato, dalle Regioni e dagli enti 
locali anche mediante l'attivazione di appositi corsi ed iniziative per l'apprendimento 
della lingua italiana. 
 
3. La comunit� scolastica accoglie le differenze linguistiche e culturali come valore da 
porre a fondamento del rispetto reciproco, dello scambio tra le culture e della tolleranza; 
a tale fine promuove e favorisce iniziative volte alla accoglienza, alla tutela della cultura 
e della lingua d'origine e alla realizzazione di attivit� interculturali comuni. 
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4. Le iniziative e le attivit� di cui al comma 3 sono realizzate sulla base di una 
rilevazione dei bisogni locali e di una programmazione territoriale integrata, anche in 
convenzione con le associazioni degli stranieri, con le rappresentanze diplomatiche o 
consolari dei Paesi di appartenenza e con le organizzazioni di volontariato. 
 
5. Le istituzioni scolastiche, nel quadro di una programmazione territoriale degli 
interventi, anche sulla base di convenzioni con le Regioni e gli enti locali, promuovono: 
a) l'accoglienza degli stranieri adulti regolarmente soggiornanti mediante l'attivazione 
di corsi di alfabetizzazione nelle scuole elementari e medie; 
b) la realizzazione di un'offerta culturale valida per gli stranieri adulti regolarmente 
soggiornanti che intendano conseguire il ti tolo di studio della scuola dell 'obbligo;  
c) la predisposizione di percorsi integrativi degli studi sostenuti nel Paese di 
provenienza al fine dei conseguimento del ti tolo dell'obbligo o del diploma di scuola 
secondaria superiore; 
d) la realizzazione ed attuazione di corsi di li ngua italiana; 
e) la realizzazione di corsi di formazione, anche nel quadro di accordi di collaborazione 
internazionale in vigore per l'Italia.  
 
6. Le regioni, anche attraverso altri enti locali, promuovono programmi culturali per i 
diversi gruppi nazionali, anche mediante corsi effettuati presso le scuole superiori o 
istituti universitari. Analogamente a quanto disposto per i figli dei lavoratori comunitari 
e per i figli degli emigrati italiani che tornano in Italia, sono attuati specifici 
insegnamenti integrativi, nella lingue e cultura di origine. 
 
7. Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sono dettate le disposizioni di attuazione del presente capo, con specifica 
indicazione:  
a) delle modali t� di realizzazione di specifici progetti nazionali e locali, con particolare 
riferimento all'attivazione di corsi intensivi di l ingua italiana nonch� dei cor si di 
formazione ed aggiornamento del personale ispettivo, direttivo e docente delle scuole di 
ogni ordine e grado e dei criteri per l'adattamento dei programmi di insegnamento;  
b) dei criteri per il riconoscimento dei titoli di studio e degli studi effettuati nei paesi di 
provenienza ai fini dell'inserimento scolastico, nonch� dei criteri e delle modalit� di 
comunicazione con le famiglie degli alunni stranieri, anche con l'ausil io di mediatori 
culturali quali ficati; 
c) dei criteri per l'iscrizione e l'inse rimento nelle classi degli stranieri provenienti 
dall'estero, per la ripartizione degli alunni stranieri nelle classi e per l'attivazione di 
specifiche attivit� di sostegno linguistico; 
d) dei criteri per la stipula delle convenzioni di cui ai commi 4 e 5. 
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Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999 n. 394 
 
Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’ immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma 
dell’ar ticolo 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286 
 

 
CAPO VII  

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ISTRUZIONE 
DIRITTO ALLO STUDIO E PROFESSIONI 

 
 

Art. 45 
(Iscrizione scolastica) 

 
 
         1. I minori stranieri presenti sul territorio nazionale hanno diritto all'istruzione 
indipendentemente dalla regolarit� della posizione in ordine al loro soggiorno, nelle 
forme e nei modi previsti per i cittadini italiani.  Essi sono soggetti all'obbligo 
scolastico secondo le disposizioni vigenti in materia.  L'iscrizione dei minori stranieri 
nelle scuote italiane di ogni ordine e grado avviene nei modi e alle condizioni previsti 
per i minori italiani.  Essa pu� essere richiesta in qualunque periodo dell'anno 
scolastico. I minori stranieri privi di documentazione anagrafica ovvero in possesso di 
documentazione irregolare o incompleta sono iscritti con riserva. 
 
         2. L'iscrizione con riserva non pregiudica il conseguimento dei titoli conclusivi 
dei corsi di studio delle scuole di ogni ordine e grado.  In mancanza di accertamenti 
negativi sull'identit�  dichiarata dell'alunno, il titolo viene rilasciato all 'interessato con i 
dati identificativi acquisiti al momento dell 'iscrizione. I minori stranieri soggetti 
all'obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all 'et� anagrafica salvo 
che il collegio dei docenti deliberi l'iscrizione ad una classe diversa tenendo conto: 
      a)  dell'ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell 'alunno, che pu� 
determinare l'iscrizione ad una classe immediatament e inferiore o superiore rispetto a 
quella corrispondente all 'et� anagrafica;  
        b)  dell 'accertamento di competenze, abil it� e livelli di preparazione dell'alunno;  
        c)  del corso di studi eventualmente seguito dall'alunno nel Paese di provenienza; 
        d)  del titolo di studio eventualmente posseduto dall'alunno.  
 
       3. Il collegio dei docenti formula proposte per la ripartizione degli alunni 
stranieri nelle classi: la ripartizione � effettuata evitando comunque la costituzione di 
classi in cui risulti predominante la presenza di alunni stranieri. 
 
 
 

Il Regolamento 5.3 
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        4. Il collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei 
singoli alunni  stranieri il necessario adattamento dei programmi di insegnamento: allo 
scopo possono essere adottati specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni, 
per facilitare l'apprendimento della lingua italiana, utilizzando, ove possibile, le risorse 
professionali della scuola.  Il consolidamento della conoscenza e della pratica della 
lingua italiana pu� essere realizzata altres� mediante l'attivazione di corsi intensivi di 
lingua italiana sulla base di specifici progetti, anche nell'ambito delle attivit� aggiuntive 
di insegnamento per l'arricchimento dell'offerta formativa.           

 
5. Il collegio dei docenti formula proposte in ordine ai criteri e alle modalit� per 

la comunicazione tra la scuola e le famiglie degli alunni stranieri.  Ove necessario, 
anche attraverso intese con l'ente locale, l'istituzione scolastica si avvale dell'op era di 
mediatori culturali qualificati. 

  
        6. Allo scopo di realizzare l'istruzione o la formazione degli adulti stranieri i l 
Consiglio di circolo e di istituto promuovono intese con le associazioni straniere, le 
rappresentanze   diplomatiche consolari dei Paesi di provenienza, ovvero con le 
organizzazioni di volontariato iscritte nel Registro di cui all'articolo 52 allo scopo di 
stipulare convenzioni e accordi per attivare progetti di accoglienza; iniziative di 
educazione interculturale; azioni a tutela della cultura e della lingua di origine e lo 
studio delle lingue straniere pi� d iffuse a livello internazionale. 
 

7. Per le finalit� di cui all'articolo 38, comma 7, dei testo unico, le istituzioni 
scolastiche organizzano iniziative di educazione interculturale e provvedono 
all'istituzione, presso gli  organismi deputati all'istruzione e alla formazione in et� 
adulta, di corsi di alfabetizzazione di scuola primaria e secondaria; di corsi di li ngua 
italiana; di percorsi di studio finalizzati al conseguimento del titolo della scuola 
dell'obbligo; di corsi di studio per il conseguimento del  diploma di qualifica o del 
diploma di scuola secondaria superiore; di corsi di istruzione e formazione dei personale 
e tutte le altre iniziative di studio previste dall ' ordinamento vigente. A tal fine le 
istituzioni scolastiche possono stipulare convenzioni ed accordi nei casi e con le 
modali t� previste dalle disposizioni in vigore. 
           

8. Il Ministro della pubblica istruzione, nell 'emanazione della direttiva sulla 
formazione per l'aggiornamento in servizio del personale ispettivo, direttivo e docente, 
detta disposizioni per attivare i progetti nazionali e locali sul tema dell 'educazione 
interculturale. Dette iniziative tengono conto delle specifiche realt� nelle quali vivono le 
istituzioni scolastiche e le comunit� degli stranieri, al fine di favorire la loro migliore 
integrazione nella comunit� locale.  
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